
Unione Europea Ministero della Ricerca e dell’Istruzione Direzione Scolastica  

ISIS “EINAUDI - GIORDANO “ 
 

ISTITUTO D’ ISTRUZIONE SUPERIORE SECONDARIA  
80047 – San. Giuseppe Vesuviano (NA) 

Via Europa, 106 e sede Succursale Via Moscati, 16 
Tel. Fax 081016604 Tel. 081/5291123 - Fax 081/ 5296040 

nais10100t@istruzione.it ; www.einaudi-giordano.gov.it 
DIRIGENTE SCOLASTICO  

Prof. FRANCESCO CONTE  

Piano dell’Offerta Formativa 
 

anno scolastico 2015-16 
 

…E’ questa la scuola che ti aiuta a far luce sul tuo futuro. 
 

1



2



NUMERO ALLIEVI  900 
NUMERO CLASSI  43 
NUMERO DOCENTI  121 
NUMERO UNITA’ PERSONALE ATA  29 

\
POF a.s.2015/2016 a cura della prof.ssa ANNALISA ACQUAVIVA 

 
Approvato dal Collegio Docenti del 12 gennaio 2016  Pubblicizzato attraverso:  
a) affissione all’albo di Istituto  b) inserimento copia nel sito internet: 

 
Allegati a.s. 2015-16: 
1) Organigramma 
2) Schema delle attività progettuali 
3) Regolamento d’Istituto  

3

DIRIGENTE SCOLASTICO Prof. FRANCESCO CONTE 

COLLABORATORE VICARIO Prof. CERBONE SALVATORE 

SECONDO COLLABORATORE Prof.  
RESPONSABILE SERALE Prof.ssa Autilia Archetti 
DIRIGENTE SERVIZI  

Dott. Antonio Tarallo
AMMINISTRATIVI  



INDICE  
Che cos’è il Piano dell’Offerta Formativa pag 5  
Il progetto educativo d’Istituto: I MISSION pag. 6 
La storia dell’Istituto pag 7 
 La struttura e le risorse strumentali pag. 
8 I servizi pag. 11 
 Gli indirizzi e i profili in uscita pag. 14 
Il Nuovo Obbligo Scolastico pag. 15 
 La didattica e il nuovo Curriculum pag. 24 
La verifica e la valutazione pag. 29. 
Valutazione finale e recupero debito pag. 
34 Validità anno scolastico pag.36 
 Esame di stato pag. 39  
Le attività didattiche integrative pag.39  
L’offerta formativa extracurricolare facoltativa pag. 42  
L’offerta formativa aperta al territorio pag. 47  
Le attività di formazione e aggiornamento docenti pag. 
47 Il monitoraggio del P.O.F pag. 48 
La sicurezza pag 48  
La partecipazione dei genitori e alunni pag. 
49 La Comunicazione scuola Famiglia pag. 50 
Patto di Corresponsabilità pag. 51 
 Le responsabilità e la gestione (link) pag. 
51 Regolamento di Istituto (link) pag.54 
 

4



IL P.O.F. è l’insieme delle scelte culturali, educative ed organizzative che 
caratterizzano una scuola e che ne definiscono l’identità. 
 
La nostra scuola nel POF
esplicita le sue scelte culturali, educative, didattiche ed organizzative;  
• progetta le attività curricolari ed extracurricolari con cui intende arricchire la sua offerta 

formativa;  
si presenta all’utenza e alle altre istituzioni del territorio;  
assume un impegno nei confronti del personale, degli studenti e delle loro  famiglie. 
 

Il P.O.F. è la carta d’identità dell’istituto che si presenta ai suoi utenti e al 
territorio con criteri di : 
 

realizzabilità, in quanto descrive ciò che la scuola è nelle condizioni di fare realisticamente; 
stabilità, in quanto garantisce la continuità nel tempo della sua offerta formativa di base; 

flessibilità, in quanto stabilisce di anno in anno come arricchire e migliorare tale offerta formativa;  
condivisione, in quanto nasce dal lavoro di progettazione del Collegio dei Docenti e recepisce 
al tempo stesso le esigenze, le aspettative, le proposte espresse da genitori e studenti.  

(Costituzione, DPR 275/99 , DPR 249/98, Direttive MPI, e Carta dei Servizi 95)  
Quanto previsto nel presente testo rappresenta le linee guida per le attività di programmazione delle aree 
disciplinari, dei Consigli di Classe e dei singoli docenti.  

Il POF è' elaborato dal “Collegio dei Docenti " sulla base degli indirizzi generali per le attività 
della scuola e delle scelte generali di gestione e di amministrazione definiti dal Consiglio di 
Istituto..." (D.P.R. n. 275/99, art. 3, comma 3), tenuto conto delle proposte e dei pareri 
formulati dagli organismi e dalle associazioni dei genitori e degli alunni.  Il Piano è adottato dal Consiglio di Istituto.  

E’ consultabile sul sito web del liceo all’indirizzo http://www.einaudi-giordano.it.
È a disposizione delle famiglie e la copia cartacea può essere richiesta in Segreteria  
L’iscrizione all’Istituto comporta l’accettazione del POF dell’istituto  
Il processo formativo descritto nel documento viene programmato e verificato in itinere e può  

essere soggetto a modificazioni da parte del Collegio dei Docenti nel corso 
dell’anno. Strumenti di certificazione del processo sono:  

i registri di classe  
i registri personali dei 
docenti i registri dei corsi  

documenti di valutazione  
i verbali dei Collegi dei Docenti, dei Consigli di Classe e dei Dipartimenti per aree disciplinari 
le relazioni iniziali e le relazioni finali dei singoli docenti 
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MISSION 
 
L’I.S.I.S. “EINAUDI - GIORDANO” di San Giuseppe V. no, da sempre integrato 
nel territorio, si prefigge, quale scopo primario, quello di far crescere i 
giovani ad esso affidati, come uomini e come cittadini.
E attraverso un processo educativo di qualità, intende preparare, orientare, 

formare e creare figure professionali coerenti con le esigenze del mercato 
europeo e del territorio.

FINALITA’ EDUCATIVE PROPRIE DELL’ISTITUTO: 
 

favorire la costruzione della propria identità personale e professionale. 
 

favorire la libera espressione di sé, educando al rispetto della democrazia, 
dei diritti umani, della pace e della cittadinanza attiva; 

 
sensibilizzare ai grandi problemi dell’umanità, promuovendo, al contempo, 
la riflessione sulla memoria storica e culturale; 

 
promuovere la cultura del lavoro, della professionalità tecnica 
e dell’imprenditorialità. 

 

L’Istituto mette in campo azioni significative atte a:  
favorire il superamento delle situazioni di disagio e prevenire la 
dispersione scolastica; 

 
ottimizzare la partecipazione scolastica; 

 
favorire l’utilizzo delle nuove tecnologie; 

 
promuovere la dimensione Europea della formazione, intesa anche come 
sviluppo delle competenze chiave di cittadinanza. 
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Breve storia dell’Istituto
L’I.S.I.S. “L. Einaudi – A. Giordano” ha una lunga storia che si può riassumere nelle seguenti  

tappe:  
1) L’istituto è istituito come sezione staccata dell’istituto “M. Pagano” di Napoli nel lontano 1959/60.  
2) L’istituto diviene autonomo nell’A.S. 1965 /66 .  
3) Nell’A.S. 1980/81 è istituita la sezione staccata di S. Anastasia, in quanto il bacino di utenza, che 
allora raccoglieva gli alunni dell’est vesuviano, risultava superiore alle possibilità di accoglienza e di 
esercizio del diritto allo studio degli studenti che si iscrivevano nelle sedi di San Giuseppe Vesuviano.  
4) Nell’ A.S. 1986/87 la sede di San Anastasia diventa autonoma e l’I.T.C. “L. Einaudi” ha una sola sede 
in San Giusepe Vesuviano distinta in due plessi scolastici: la sede principale in Via Croce Rossa e la 
succursale al Corso Vittorio Emanuele.  
5) Nell’A.S. 1986/87 si lascia la sede di Corso Vittorio Emanuele ed è assegnata la sede di Via Europa 24, 
quale succursale della sede principale di via Croce Rossa.  
6) Nell’A.S. 1988/89 accanto al corso di ragioneria è istituito il corso di geometra con due prime classi 
iniziali.  
7) Nell’A.S. 1991/92, per l’accentuato flusso di iscrizioni al corso di ragioneria e per l’aumento delle classi 
del corso di geometra è istituita una sezione staccata a Poggiomarino ad indirizzo commerciale.  La crescita del mercato e del commercio sangiuseppese indirizza le famiglie del distretto 32° e dei paesi 
limitrofi, ad iscrivere i loro figli ai corsi per ragioniere e per geometra.  
La scelta è motivata dal fatto che il diploma di ragioniere e di geometra è un “titolo finito” e permette 
l’immediato accesso al mondo del terziario e del lavoro professionale.  
8) Nell’A.S. 1995/1996 l’istituto I .T.C. L EINAUDI, con una popolazione scolastica di oltre 2000 alunni 
divisi in più di 100 classi, si scinde in due, dando origine ad un altro istituto Tecnico Commerciale Statale  
con sede in via Croce Rossa, che nell’A.S. 2004/2005 viene intitolato ad Annibale Giordano (insigne  
matematico conterraneo).  
9) Nell’A.S. 2003/2004 è stato istituito il Liceo Scientifico Tecnologico e sono stati attivati i corsi serali  
(progetto Sirio) per ragionieri e geometri.  
10) Nell’a.s. 2010/2011 nascono gli indirizzi tecnici  Biosanitario e  Ambientale  
Dal 1/09/2012 i due istituti superiori I .T.C. “L.EINAUDI” e I .T.C. “A. GIORDANO” si riuniscono 
nell’I.S.I.S. “EINAUDI-GIORDANO” con sede amministrativa in via Europa e sede succursale in via G. 
moscati,ex Croce Rossa e la storia continua……. 
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Struttura dell’Istituto
L’ ’I.S.I.S. “EINAUDI-GIORDANO” è composto da due sedi: sede di di via Europa e sede di via 

Moscati. Nella sede di via Europa, che ospita gli uffici amministrativi e la presidenza, sono attivi i seguenti 
corsi dell’istituto tecnico ad indirizzo del settore tecnologico: “chimica, materiali e biotecnologie” con le 
articolazioni di “biotecnologie sanitarie” e “biotecnologie ambientali “,” costruzioni ambiente e territorio”; 
corso serale ad indirizzo del settore economico articolazioni “amministrazione, finanza e marketing”; il 
corso dell’istituto professionale ad indirizzo “socio-sanitario” articolazione “arti ausiliarie delle professioni 
sanitarie odontotecniche”; il corso di “ liceo scientifico opzioni scienze applicate”.  
Nella sede di via Moscati, ex Croce Rossa, è attivo il seguente corso dell’istituto tecnico ad indirizzo del 
settore economico articolazione “amministrazione finanza e marketing”.  
L’edifico di via Europa è un fabbricato di grandi proporzioni adattato ad istituto scolastico, è costituito da 
tre corpi di fabbrica serviti da tre vani scala e sviluppato su quattro piani fuori terra dove sono ubicate le 
aule, i laboratori, le aule speciali, la biblioteca, gli uffici e di un piano sottostrada dove sono ubicate le 
palestre con spogliatoi e servizi ed un ampio parcheggio con accesso indipendente.  
Tutti gli ambienti affacciano su un ampio cortile interno, a cui si accede da un ingresso principale munito 
di cancello automatizzato con sistema antipanico.  L’uscita di sicurezza è assicurata dai tre vani scala che immettono nel cortile direttamente collegato con 
la strada.  
L’istituto è dotato di una rampa per l’abbattimento delle barriere architettoniche che, partendo dal cortile, 
porta alla scala “C“ in modo da consentire un comodo accesso ai diversamente abili. 
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L’edificio in via Moscati ex via Croce Rossa, invece, è dislocato su un piano terra e due piani 
raggiungibili da due distinte rampe di scale che consentono una razionale distribuzione degli alunni 
all’atto dell’ingresso e dell’uscita scolastica.  Un ampio spazio antistante l’ingresso principale accoglie gli alunni prima dell’inizio delle lezioni; tutto 
l’edificio è recintato con due ingressi controllati dal custode, uno con apertura a distanza e provvisto di 
videocitofono .  L’ingresso è provvisto di porte antipanico.  
Il piano terra comprende :  

• un ampio atrio che accoglie gli alunni durante la ricreazione e la bouvette;  
Il primo piano comprende nell’ala sinistra gli ex uffici amministrativi, gli uffici di presidenza e la sala 
professori; nell’ ala destra si trovano 12 aule disposte su di un ampio e luminoso corridoio con alla fine i 
doppi servizi riservati agli alunni.  
La Biblioteca trova ubicazione lungo parte del corridoio del primo piano, i libri, il materiale audiovisivo e 
multimediale sono custoditi in appositi armadi a muro. Al secondo piano sono dislocate altre 11 aule 
disposte su di un ampio e luminoso corridoio con alla fine i doppi servizi riservati agli alunni. 
 

Risorse umane e materiali 
 

L’istituto dispone di un apparato di laboratori ed aule funzionali alla didattica dislocate nelle due sedi.  
Nella sede di via Europa:  
- biblioteca e videoteca ampiamente dotate di materiale librario e visivo .  
- Aule video sono presenti sul I e sul II piano.  
- Aula docenti I piano  
- laboratorio informatico  
- laboratorio informatizzato di Costruzioni in rete (autocad);  
- laboratorio di chimica con annessa sala di preparazione – esperimenti e  strumentazione informatica  
- laboratori di fisica,  anche con strumentazione informatica;  
- laboratorio linguistico in rete;  
- laboratorio linguistico; 
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- laboratorio odontotecnico;  
- laboratorio di matematica;  
- laboratorio multimediale;  
- laboratorio informatizzato di trattamento testi in rete;  
- laboratorio  di disegno tecnico;  
- laboratorio informatizzato di Costruzioni in rete;  
- laboratorio speciale di Topografia, dotato di attrezzature di rilevazione topografica meccaniche ed 
elettroniche;  - due palestre per l’attività motoria.  
Nella sede di via Moscati ex via Croce Rossa:  

- un’aula magna attrezzata per sala proiezione e conferenza con ottanta posti a sedere;  
- un laboratorio informatico linguistico in rete con 30 postazioni ;  
- laboratorio  informatizzato di economia aziendale  in rete;  
- laboratorio informatizzato di trattamento testi in rete con 30 postazioni;  
- laboratorio di chimica con annessa sala di preparazione  – esperimenti e  strumentazione informatica;  
- una palestra coperta dotata di spogliatoi e bagni ed un’altra scoperta  per le attività motoria;  
- biblioteche e videoteche ampiamente dotate di materiale librario e visivo.  

L’Istituto si avvale di un corpo docente, che vive la scuola con impegno e partecipazione, coadiuvato 
dal personale A.T.A. nell’ambito delle competenze stabilite dai relativi profili professionali, composto da n. 
100 docenti e n. 28 personale ATA.  

L’istituto si avvale dell’apporto informativo di enti, istituzioni e di associazioni di vario genere: 
Assessorati P.I., Università (Facoltà di Economia e Commercio), associazioni professionali di categorie 
(Unione Industriali di Napoli), aziende locali . 
 

ANALISI DEL TERRITORIO 
 

L’istituto opera in San Giuseppe Vesuviano, una cittadina di circa 35.000 abitanti, confinante con 
Terzigno, Poggiomarino, San Gennaro V. e Ottaviano. Dagli anni 60 fino agli anni 90, c'è stato un forte 
sviluppo del settore dell'industria tessile che ha portato il comune a diventare, insieme a Prato, il polo 
tessile più importante d'Italia che, dagli anni “90 ad oggi, ha subito un rallentamento delle attività 
economiche a causa soprattutto della nascita del polo commerciale della vicina Nola . Lo sviluppo degli 
anni passati, e le varie ondate migratorie (in particolare cinesi, magrebini, polacchi, etc.), hanno 
trasformato la cittadina in una realtà multiculturale e multietnica.  
E’ presente un degrado ambientale e culturale, acuito dalla crisi economica degli ultimi anni,che 
condiziona la crescita dei giovani. In tale contesto è la Scuola, insieme alle famiglie, a svolgere il ruolo 
fondamentale di Agenzia di Formazione, di Orientamento, di Educazione dei nostri giovani, ma anche di 
raccordo con il mondo del lavoro . 
 

L’Utenza: i nostri alunni 
 
La platea scolastica è composta da alunni provenienti dallo stesso comune di San Giuseppe Vesuviano e 
dai comuni limitrofi (Terzigno, Poggiomarino, San Gennaro V., Ottaviano, Somma Vesuviana, Piazzolla di 
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Nola, Sant’Anastasia, Palma C. e dal Vallo di Lauro etc.) e appartenenti ad un ambiente socio–culturale 
eterogeneo di livello medio.  
L’offerta formativa della scuola offre possibilità di formare professionalità tecniche nel settore economico 
e tecnologico in accordo con la realtà locale , tenendo presente le potenzialità strutturali ed umane 
dell’istituto. La scuola si pone come ponte tra formazione e mondo del lavoro per il conseguimento di 
competenze spendibili direttamente nella realtà locale. 
 

CARATTERISTICHE DELL’UTENZA  
Nell’anno di riferimento  
934 sono gli studenti totali.  
190 sono gli iscritti alle classi prime.  
20  sono gli extracomunitari soprattutto cinesi. 

 

I bisogni formativi individuati 
 

Sviluppo delle energie e delle potenzialità individuali e collettive: capacità di scegliere, di 
comprendere, di interpretare la realtà del proprio contesto socio-culturale e del proprio territorio, 
anche in vista dell’integrazione nel mondo del lavoro e dell’università.  Acquisizione delle norme del vivere civile e del valore della legalità nel rispetto delle diversità.  
Costruzione di un percorso cognitivo, professionale, aggiornato e pienamente spendibile nella 
prosecuzione degli studi e nel mondo del lavoro nazionale ed europeo.  Educazione al lavoro, come valore e strumento di inserimento e di integrazione sociale nei settori 
di scelta e di afferenza specifica.  

Potenziamento dell'efficacia  del servizio scolastico. 
 

Servizi Scolastici 
 
L’attività scolastica dell’Istituto si svolge tutti i giorni, dal lunedì al sabato secondo i seguenti orari comuni 
a tutti gli indirizzi:  
Ingresso ore 8.00/8.10 
1° ora 8.00 - 9.00  2° ora 9.00 - 10.00 
3° ora 10.00 - 11.00 
4° ora 11.00 - 12.00 
5° ora 12.00 - 13.00 
6° ora 13.00 - 14.00 
 

L’istituto rimane aperto tutti i giorni dalle ore 8,00 alle 21,30. L’apertura pomeridiana ha lo scopo di 
consentire attività di studio (corsi di recupero o approfondimenti) , lo svolgimento di corsi extracurricolari 
ma soprattutto, il corso serale SIRIO. 
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Servizi culturali:biblioteca  
La biblioteca d’Istituto svolge un’attività di sostegno alla didattica curricolare che si esplica nei 
seguenti servizi:  

consultazione di libri e 
riviste; prestito libri;  
supporto e consulenza per la realizzazione di ricerche e 
tesine; iniziative di promozione della lettura e scrittura; 

laboratorio giuridico;  
accesso alla rete internet;  
consultazione Cd rom didattici;  

visione di film in cassetta VHS e 
DVD ascolto CD musicali 

la biblioteca aderisce alla Rete Biblioteche Vicentine che offre vari servizi online. 
 

Servizi amministrativi 
 
La segreteria è divisa in due settori: segreteria didattica e segreteria del personale e servizi generali. 
La segreteria Didattica si occupa di:  

Iscrizioni  
Tasse scolastiche 
Pagelle scolastiche 
Libri di testo 

Preparazione della documentazione relativa agli scrutini  
Preparazione e distribuzione dei materiali e della documentazione relativa alle elezioni 
degli Organi Collegiali  
Registri personali e di classe 
Registri generali dei voti 

Archivio didattico  
Gli addetti sono i signori sono: Annunziata Rosa, Scafuro Antonietta, Ceglie 
Grazia. La segreteria Docenti e i Servizi generali insieme si occupano di :  

Contratto di lavoro  
Progressioni di 
carriera Stipendi 

Assenze dal servizio  
Corsi di aggiornamento  

Supporto organizzativo viaggi di 
istruzione Gestione del personale ATA  

Protocollo  
Inventario e supporto all’Ufficio Tecnico  

Gli addetti sono i sig.ri Boccia Maria Dora, Ambrosio Pasqualina, Iovino Nicola, Morello Sebastiana 
Formisano Antonio.  
Il Direttore dei Servizi Generali  Amministrativi D.S.G.A è il dott. Antonio Tarallo.
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LA SEGRETERIA E’ APERTA AL PUBBLICO (GENITORI, DOCENTI ED ALUNNI) ESCLUSIVAMENTE NEI  
SEGUENTI GIORNI E CON IL SEGUENTE ORARIO: 

 

Giorno Dalle Alle 

LUNEDI 8:30 10:30 

MERCOLEDI 8:30 10:30 

SABATO 8:30 10:30 

Si prega di osservare scrupolosamente la presente disposizione al fine di evitare spiacevoli rifiuti. E' 
vietato assolutamente sostare nei locali della Segreteria se non per il tempo strettamente necessario agli 
adempimenti amministrativi. Il personale ausiliario è tenuto a fare osservare la presente disposizione. 

 

CALENDARIO SCOLASTICO 2014/15 
 

Inizio lezioni 14 settembre 2015 

Termine lezioni 8 giugno 2016 

Giorni di sospensione dell’attività didattica previsti dal Calendario Scolastico 
della Regione Campania 

Festa del Santo Patrono 19 marzo 2016 San Giuseppe e 

Giornata in ricordo di tutte le vittime della 19 marzo 2016 festa della legalità 
mafia e di quelle sacrificatesi per il valore In onore di don Peppino Diana 
della legalità 

Feste Nazionali Religiose 
Festa di tutti i Santi 1 novembre 2015 

Festa dell’ Immacolata Concezione  7 e 8 dicembre 2015 

Festività Natalizie dal 23 dicembre 2015 al 6 gennaio 
2016 

Festività Pasquali Dal 24 al 29 marzo 2016 

Carnevale 8 e 9 febbraio 2016  
Feste Nazionali Civili 
Anniversario della liberazione 25 aprile 2016 

Festa del Lavoro 1 maggio 2016 
Festa nazionale della Repubblica 2 giugno 2016 
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CARATTERISTICA DELL’OFFERTA FORMATIVA 
 
La politica educativa e didattica dell’Istituto “EINAUDI-GIORDANO”, promossa dal Dirigente Scolastico e 
condivisa dai docenti, dal personale non docente, dagli alunni e dai genitori è illustrata nel P.O.F, che 
rappresenta il progetto in cui si integrano tutte le attività, i progetti interni, nazionali e locali dell’istituto. 
L’offerta formativa del nostro istituto segue le Indicazioni nazionali contenute nei Regolamenti di riordino 
dei Nuovi Licei, dei Nuovi istituti Tecnici suddivisi in 2 settori (economico e tecnologico) e 11 indirizzi e 
dei nuovi istituti professionali suddivisi in 2 settori e 6 indirizzi, emanati dal MIUR nell'ambito della 
Riforma scolastica D.M. n° 139 del 22 agosto 2007 e in vigore da 1 settembre 2010. 
 

GLI INDIRIZZI FORMATIVI DELL’ISTITUTO

ISTITUTO TECNICO SETTORE ECONOMICO  
� AMMINISTRAZIONE, FINANZA E MARKETING  

corso diurno 
corso serale 

 

ISTITUTO TECNICO SETTORE TECNOLOGICO 
 

CHIMICA, MATERIALI E BIOTECNOLOGIE:  
Articolazione “BIOTECNOLOGIE SANITARIE”  
Articolazione: ”BIOTECNOLOGIE AMBIENTALI” 

 
COSTRUZIONI, AMBIENTE E TERRITORIO 

 

LICEO SCIENTIFICO OPZIONE SCIENZE APPLICATE 
 

ISTITUTO PROFESSIONALE 
 

Articolazione “ARTI AUSILIARIE DELLE PROFESSIONI SANITARIE, ODONTOTECNICO” 
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L’OBBLIGO D’ ISTRUZIONE 
 
Alla fine del secondo anno di scuola superiore, decimo anno di scuola, viene consegnato a ciascun allievo 
un documento di certificazione delle competenze chiave acquisite.  I criteri generali per la certificazione dei saperi e delle competenze sono contenuti nelle linee guida 
adottate dal Ministero dell’istruzione e nella “Raccomandazione del Parlamento e del Consiglio 18 
dicembre 2006”dell’Unione Europea , ai fini dei passaggi a percorsi di diverso ordine, indirizzo e tipologia 
nonché per il riconoscimento dei crediti formativi, anche come strumento per facilitare la permanenza nei 
percorsi di istruzione e formazione. 
 
Le competenze chiave, da acquisire al termine dell’istruzione obbligatoria, sono 
le seguenti:  
1. Comunicazione nella madrelingua  
2. Comunicazione nelle lingue straniere  
3. Competenza matematica  
4. Competenze di base in scienze e tecnologia  
5. Competenza digitale  
6. Imparare ad imparare  
7. Competenze sociali e civiche  
8. Spirito di iniziativa ed imprenditorialità  
9. Consapevolezza ed espressione culturale 
 

ISTITUTO TECNICO SETTORE ECONOMICO - Amministrazione, finanza 
e marketing 
 

Lo studente che sceglie l’indirizzo “Amministrazione, Finanza e Marketing”  
è interessato a conoscere la gestione dell’impresa;  
è interessato alle tendenze dei mercati locali, nazionali e globali;  

vuole sperimentare le nuove tecnologie e trovare soluzioni innovative riguardanti il processo, il 
prodotto e il marketing;  è attratto dai sistemi aziendali e dai mercati assicurativo-
finanziari; vuole comunicare con gli altri lavorando sul web.3  

Il diplomato in“Amministrazione, Finanza e Marketing” ha:  
una solida preparazione culturale generale, una formazione tecnica e scientifica e le competenze 
per un immediato inserimento nel mondo del lavoro (in un’impresa o in un’attività indipendente); 

la possibilità di proseguire gli studi all’Università, soprattutto nelle facoltà economiche;  
la possibilità di specializzarti ulteriormente con i corsi di formazione tecnica superiore; il 
piacere di capire il mondo che ci circonda e partecipare alla sua trasformazione. 

A conclusione del percorso quinquennale il diplomato consegue i risultati di apprendimento, di seguito 
specificati in termini di competenze, previsti dalla normativa vigente:  

amministrative e gestionali, di finanza, di marketing e di comunicazione; 
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nell’interpretare i sistemi aziendali nei loro metodi, processi e flussi informativi;  
linguistiche e informatiche integrate con quelle di ambito professionale per essere in grado di 
di intervenire nella pianificazione, nella gestione e nel controllo di attività aziendali;  

operare per la promozione dell’azienda;  
migliorare qualità e sicurezza dell’ambiente lavorativo. 

 

AMBITI PROFESSIONALI: pianificazione, gestione e controllo attività aziendali  
PIANO DEGLI STUDI 1° BIENNIO 2° BIENNIO V ANNO 

I II III IV V

Religione Cattolica o 1 1 1 1 1
Attività Alternative 
Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4

Lingua inglese 3 3 3 3 3

Storia 2 2 2 2 2

Matematica 4 4 3 3 3

Diritto ed economia 2 2
Scienze Integrate 2 2
(Scienze della Terra e Biologia) 
Seconda lingua comunitaria 3 3 3 3 3

Economia Aziendale 2 2 6 7 8

Diritto 3 3 3

Scienze Integrate (Fisica) 2

Scienze Integrate (Chimica) 2

Geografia 3 3

Informatica 2 2 2 2

Economia Politica 3 2 3

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2

Totale ore settimanali 32 32 32 32 32 

ISTITUTO TECNICO SETTORE TECNOLOGICO 
 
CHIMICA, MATERIALI E BIOTECNOLOGIE:  

Articolazione “BIOTECNOLOGIE SANITARIE”  
Articolazione: ”BIOTECNOLOGIE AMBIENTALI” 

 
Lo studente che sceglie l’indirizzo “Chimica, materiali e biotecnologie” articolazioni biotecnologie sanitarie  



e biotecnologie ambientali  
è affascinato dalla ricerca e dal lavoro in laboratorio;  

vuole collaborare con compiti tecnici, operativi e professionali in attività singole e di gruppo, 
teoriche e pratiche in un settore che possiede già alcune delle “principali chiavi” dello sviluppo del 
prossimo futuro;  

è interessato alla chimica ambientale e alla biochimica; 
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è curioso di scoprire quanto “la chimica” incida nel suo vissuto quotidiano: l’aria che respiri, 
l’acqua che bevi, l’ambiente che ti circonda, i tessuti che indossi, i farmaci che debellano le 
malattie e i detersivi;  

è interessato alle tematiche ambientali e alle innovazioni tecnologiche attinenti;  
è interessato alla ricerca nel settore biochimico e dei materiali per approfondirne gli aspetti.  

Il diplomato in “Chimica, materiali e biotecnologie” di  entrambe le articolazioni ha  
una solida preparazione culturale generale, una formazione tecnica e scientifica e le competenze 
per un immediato inserimento nel mondo del lavoro (in un’impresa o in un’attività indipendente);  
la possibilità di proseguire gli studi all’Università, soprattutto nelle facoltà scientifiche, tecnologiche 
ed economiche;  
la possibilità di specializzarti ulteriormente con i corsi di formazione tecnica superiore; il 
piacere di capire il mondo che ci circonda e partecipare alla sua trasformazione.  

A conclusione del percorso quinquennale il diplomato consegue i risultati di apprendimento, di seguito 
specificati in termini di competenze, previsti dalla normativa vigente:  

specifiche nel campo dei materiali, delle analisi chimico-biologico, nei processi di produzione in 
ambito chimico, biologico, merceologico, farmaceutico, tintorio, conciario, ambientale;  

per collaborare alla gestione di impianti chimici, tecnologici, biotecnologici e laboratori di analisi 
in relazione sia alla sicurezza sia al miglioramento della qualità;  

per elaborare progetti chimici e biotecnologici e gestire attività di laboratorio;  
per controllare progetti e attività, applicando le normative sulla protezione ambientale e sulla 
sicurezza;  per utilizzare le competenze per innovare processi e prodotti; 
per individuare situazioni di rischio ambientale e sanitario;  
per collaborare nella pianificazione delle attività aziendali e nel controllo della qualità del lavoro 
nei processi chimici e biotecnologici. 

 
Biotecnologie sanitarie  
AMBITI PROFESSIONALI: produzione, sicurezza-salute, ricerca e sviluppo, marketing e vendita.  
PIANO DEGLI STUDI 1° BIENNIO 2° BIENNIO V ANNO 

I II III IV V

Religione Cattolica 1 1 1 1 1
o Attività Alternative 
Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4

Lingua inglese 3 3 3 3 3

Storia 2 2 2 2 2

Matematica 4 4 3 3 3

Diritto ed economia 2 2

Scienze Integrate (Scienze 2 2
della Terra e Biologia) 
Scienze Integrate (Fisica) 3 3

Compresenza ITP  
1 1



Scienze Integrate (Chimica)  3 3

Compresenza ITP 1 2
Tecnologie e tecniche di  3 3
rappresentazione grafica  
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Compresenza ITP 

1 1
Tecnologie Informatiche 3

Compresenza ITP 2
Scienze e tecnologie applicate 3

Complementi di matematica 

Chimica analitica e 
strumentale 

Compresenza ITP 
Chimica organica e biochimica 

Compresenza ITP 
Biologia, microbiologia e 
tecnologie di controllo 
sanitario 

Compresenza ITP 
Igiene, Anatomia, Fisiologia, 
Patologia 

Compresenza ITP 
Scienze motorie e sportive 2 2

Legislazione sanitaria 

Geografia generale ed 1
economica 
Totale ore settimanali 33 32 

1 1

3 3

2 2

3 3 4

2 3 3
4 4 4

2 2 3
6 6 6

2 2 4
2 2 2

3

32 32 32 

Biotecnologie ambientali  AMBITI PROFESSIONALI: produzione, sicurezza-ambiente, ricerca e sviluppo, marketing e vendita.  
1° BIENNIO  2° BIENNIO  V ANNO 

PIANO DEGLI STUDI 
 

I II III IV V

Religione Cattolica 1 1 1 1 1
o Attività Alternative 
Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4

Lingua inglese 3 3 3 3 3

Storia 2 2 2 2 2

Matematica 4 4 3 3 3

Diritto ed economia 2 2



Scienze Integrate (Scienze 2 2
della Terra e Biologia) 
Scienze Integrate (Fisica)  3 3

Compresenza ITP  
1 1

Scienze Integrate (Chimica)  3 3

Compresenza ITP 1 1
Tecnologie e tecniche di  3 3
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rappresentazione grafica 

Compresenza ITP 1 1
Tecnologie Informatiche 3

Compresenza ITP 2
Scienze e tecnologie applicate 3

Complementi di matematica 1 1

Chimica analitica e 4 4 4
strumentale 

Compresenza ITP 2 3 3
Chimica organica e biochimica 4 4 4

Compresenza ITP 3 3 3
Biologia, microbiologia e 6 6 6
tecnologie di controllo 
ambientale 

Compresenza ITP 3 3 4
Fisica ambientale 2 2 3

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2

Geografia generale ed 1
economica 
Totale ore settimanali 33 32 32 32 32 

ISTITUTO TECNICO SETTORE TECNOLOGICO 
 

COSTRUZIONI, AMBIENTE E TERRITORIO 
 

Lo studente che sceglie l’indirizzo Costruzione, Ambiente e Territorio  
è interessato a collaborare nei contesti produttivi di interesse, nella progettazione, nella 
valutazione e realizzazione di organismi edilizi e di cantieri mobili;  è interessato a pianificare e organizzare le misure opportune in materia di salvaguardia della  
salute e sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro.  

Il Diplomato nell’indirizzo “Costruzioni, Ambiente e Territorio”:  
ha competenze nel campo dei materiali, delle macchine e dei dispositivi utilizzati nelle industrie 
delle costruzioni, nell'impiego degli strumenti per il rilievo, nell'uso dei mezzi informatici per la 
rappresentazione grafica e per il calcolo, nella valutazione tecnica ed economica dei beni privati e 
pubblici esistenti nel territorio e nell’utilizzo ottimale delle risorse ambientali;  possiede competenze grafiche e progettuali in campo edilizio, nell’organizzazione del cantiere, 
nella gestione degli impianti e nel rilievo topografico;  
ha competenze nella stima di terreni, di fabbricati e delle altre componenti del territorio, nonché 
dei diritti reali che li riguardano, comprese le operazioni catastali;  

ha competenze relative all’amministrazione di immobili.  



A conclusione del percorso quinquennale il diplomato consegue i risultati di apprendimento, di seguito 
specificati in termini di competenze, previsti dalla normativa vigente:  

selezionare i materiali da costruzione in rapporto al loro impiego e alle modalità di lavorazione; 
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rilevare il territorio, le aree libere e i manufatti, scegliendo le metodologie e le strumentazioni più 
adeguate ed elaborare i dati ottenuti;  
applicare le metodologie della progettazione, valutazione e realizzazione di costruzioni e 
manufatti di modeste entità, in zone non sismiche, intervenendo anche nelle problematiche 
connesse al risparmio energetico nell’edilizia; 

utilizzare gli strumenti idonei per la restituzione grafica di progetti e di rilievi;  
tutelare, salvaguardare e valorizzare le risorse del territorio e dell’ambiente;  

compiere operazioni di estimo in ambito privato e pubblico, limitatamente all’edilizia e al 
territorio; 

gestire la manutenzione ordinaria e l’esercizio di organismi edilizi;  
organizzare e condurre i cantieri mobili nel rispetto delle normative sulla sicurezza. 

 
AMBITI PROFESSIONALI: progettazione, valutazione, realizzazione, gestione, manutenzione di 
organismi edilizi e cantieri mobili.  

1° BIENNIO 2° BIENNIO V ANNO 

PIANO DEGLI STUDI 

I II III IV V

Religione Cattolica 1 1 1 1 1
o Attività Alternative 
Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4

Lingua inglese 3 3 3 3 3

Storia 2 2 2 2 2

Matematica 4 4 3 3 3

Diritto ed economia 2 2

Scienze Integrate (Scienze 2 2
della Terra e Biologia) 
Scienze Integrate (Fisica)  3 3

Compresenza ITP  
1 1

Scienze Integrate (Chimica)  3 3

Compresenza ITP 1 1
Tecnologie e tecniche di  3 3
rappresentazione grafica  

Compresenza ITP  
1 1

Tecnologie Informatiche  3

Compresenza ITP 2
Scienze e tecnologie applicate  3
Complementi di matematica 1 1

Gestione del cantiere e 2 2 2
sicurezza sul lavoro 

Progettazione, costruzione ed 7 6 7
impianti  



Compresenza ITP 4 4 4
Topografia 4 4 4

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2

Geografia generale ed econom. 1 3

Totale ore settimanali 33 32 32 32 32 
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LICEO SCIENTIFICO OPZIONE SCIENZE APPLICATE 
 

Il percorso liceale ha la durata di 5 anni suddivisi in due bienni e in un quinto anno, al termine del quale 
gli studenti sostengono l’Esame di Stato. L’opzione “scienze applicate” fornisce allo studente competenze 
particolarmente avanzate negli studi afferenti alla cultura scientifico-tecnologica, con particolare 
riferimento alle scienze matematiche, fisiche, chimiche, biologiche e all’informatica e alle loro 
applicazioni. Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di 
apprendimento comuni, dovranno: 

 
aver appreso concetti, principi e teorie scientifiche anche attraverso esemplificazioni operative di 
laboratorio;  
elaborare l’analisi critica dei fenomeni considerati, la riflessione metodologica sulle procedure 
sperimentali e la ricerca di strategie atte a favorire la scoperta scientifica;  
analizzare le strutture logiche coinvolte ed i modelli utilizzati nella ricerca scientifica, sapendo 
applicare i metodi delle scienze in diversi ambiti  
individuare le caratteristiche e l’apporto dei vari linguaggi (storico-naturali, simbolici, matematici, 
logici, formali, artificiali); 

comprendere il ruolo della tecnologia come mediazione fra scienza e vita quotidiana;  
saper utilizzare gli strumenti informatici in relazione all’analisi dei dati e alla modellizzazione di 
specifici problemi scientifici e individuare la funzione dell’informatica nello sviluppo scientifico 

 
AMBITI PROFESSIONALI: .

PIANO DEGLI STUDI 1° BIENNIO 2° BIENNIO V ANNO 

I II III IV V

Religione o Attività Alternative 1 1 1 1 1

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4

Lingua   e   cultura   straniera 3 3 3 3 3
(inglese) 
Storia e geografia 3 3

Storia 2 2 2

Filosofia 2 2 2

Matematica 5 4 4 4 4

Informatica 2 2 2 2 2

Fisica 2 2 3 3 3

Scienze Naturali* 3 4 5 5 5

Disegno e Storia dell’Arte 2 2 2 2 2



Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2

Totale ore settimanali 27 27 30 30 30 
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ISTITUTO PROFESSIONALE 
 
Articolazione “ARTI AUSILIARIE DELLE PROFESSIONI SANITARIE,  
ODONTOTECNICO” 

 

Il Diplomato di istruzione professionale dell’indirizzo Servizi socio-sanitari, nell’articolazione “Arti ausiliarie 
delle professioni sanitarie, Odontotecnico”, possiede le competenze necessarie per predisporre nel 
laboratorio odontotecnico, nel rispetto della normativa vigente, apparecchi di protesi dentaria, su modelli 
forniti da professionisti sanitari abilitati. 
È in grado di:  
• applicare tecniche di ricostruzione impiegando in modo adeguato materiali e leghe per rendere il 
lavoro funzionale, apprezzabile esteticamente e duraturo nel tempo; 
• osservare le norme giuridiche, sanitarie e commerciali che regolano l’esercizio della professione;  
• dimostrare buona manualità e doti relazionali per interagire positivamente con i clienti;  
• aggiornare costantemente gli strumenti di ausilio al proprio lavoro, nel rispetto delle norme 
giuridiche e sanitarie che regolano il settore.  A conclusione del percorso quinquennale, il diplomato nell’articolazione consegue i risultati di 
apprendimento di seguito specificati in termini di competenze.  
1. Utilizzare le tecniche di lavorazione necessarie a costruire tutti i tipi di protesi:provvisoria, fissa e  
mobile;  
2. Applicare le conoscenze di anatomia dell’apparato boccale, di biomeccanica, di fisica e di chimica 
per la realizzazione di un manufatto protesico.  
3. Eseguire tutte le lavorazioni del gesso sviluppando le impronte e collocare i relativi modelli sui 
dispositivi di registrazione occlusale.  
4. Correlare lo spazio reale con la relativa rappresentazione grafica e convertire la rappresentazione 
grafica bidimensionale in un modello a tre dimensioni.  5. Adoperare strumenti di precisione per costruire, levigare e rifinire le protesi.  
6. Applicare la normativa del settore con riferimento alle norme di igiene e sicurezza del lavoro e di 
prevenzione degli infortuni.  
7. Interagire con lo specialista odontoiatra.  
8. Aggiornare le competenze relativamente alle innovazioni scientifiche e tecnologiche nel rispetto 
della vigente normativa. 

 
ARTI AUSILIARIE DELLE PROFESSIONI SANITARIE, ODONTOTECNICO 

 
AMBITI PROFESSIONALI: .

1° BIENNIO  2° BIENNIO  V ANNO 

PIANO DEGLI STUDI  
I II III IV V

Religione Cattolica 1 1 1 1 1
o Attività Alternative 
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Lingua e letteratura 4 4 4 4 4
italiana 
Lingua inglese 3 3 3 3 3

Storia 2 2 2 2 2

Matematica 4 4 3 3 3

Diritto ed economia 2 2

Scienze Integrate (Scienze 2 2
della Terra e Biologia) 
Scienze Integrate (Fisica) 2 2

Scienze Integrate 2 2
(Chimica) 

Anatomia, fisiologia e 2 2 2
igiene, 
Gnatologia 2 3

Rappresentazione e 4 4
Modellazione odontotecnica

Compresenza ITP 4 4

Esercitazioni di laboratorio 4 4 7 7 8
di odontotecnica 
Scienze dei materiali dentali e 4 4 4
laboratorio 

Compresenza ITP 2 2 2

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2

Diritto e pratica 2
commerciale, legislazione 
socio-sanitaria 
Geografia generale ed 1
economica 
Totale ore settimanali 33 32 32 32 32  

I SOGGETTI DEL PERCORSO FORMATIVO 
 
Un comune obiettivo lega i soggetti coinvolti nell’azione educativa e didattica: studenti, docenti e famiglie 
devono operare affinché si realizzi un pieno successo formativo. Ogni componente agirà secondo il ruolo 
che le compete  Gli insegnanti :  



spiegano obiettivi, contenuti, metodi e criteri di valutazione adottati nella propria programmazione; 
forniscono le tecniche e gli strumenti idonei a studiare e a conseguire gli obiettivi formativi e didattici; 
consegnano le prove di verifica corrette entro 10 giorni dallo svolgimento e sfruttare la consegna dei 

compiti per favorire pratiche di autocorrezione e autovalutazione; 
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esigono la puntualità nello svolgimento de compiti;  
richiedono il rispetto dell’ambiente scolastico, delle persone che vi operano e dei suoi beni.  

Gli studenti :  
conoscono gli obiettivi didattici e formativi del loro curricolo, i percorsi per raggiungerli e le fasi di 

realizzazione;  
sono puntuali e solleciti all’inizio della lezione, predisponendo testi, materiale e 
strumenti partecipare attivamente alle lezioni con la dovuta attenzione;  
rispettano i compagni, i docenti e quanti operano nell’ambiente scolastico, nonché l’ambiente 
stesso; svolgono i compiti assegnati e prepararsi responsabilmente per le lezioni. 

I genitori :  
conoscono l’offerta formativa; 
esprimono pareri e proposte; 
collaborano nelle attività; 
favoriscono la continuità del percorso formativo tra scuola e famiglia.  

L’offerta formativa della scuola viene illustrata:  
agli studenti nel primo periodo dell’anno scolastico dal docente Coordinatore di Classe;  
ai genitori in occasione dell’assemblea annuale per l’elezione della componente genitori negli Organi  

Collegiali dal docente Coordinatore di Classe, nonché in occasione della convocazione del Comitato dei 
Genitori;  

ai genitori dei futuri alunni iscritti nell’ambito delle iniziative di Orientamento/Scuola 
aperta sul sito del nostro istituto 

In allegato il Patto Formativo (link) e il Patto di Corresponsabilità (link) sottoscritto dalle  
famiglie al momento dell’iscrizione, come da normativa ministeriale 
 

DIDATTICA: NUOVO CURRICOLO 
 

La programmazione didattica: logica del Curricolo  
Il Collegio docenti conferma l’adozione del modello di programmazione/progettazione di tipo curricolare 
sviluppata per competenze, sintassi procedurale caratterizzata da intenzionalità razionalizzazione e 
contestualizzazione del sapere attraverso un percorso in continua autoanalisi. La formazione docente di 
questi anni è focalizzata ad applicare la logica del curricolo alla Didattica per competenze.  
L’adozione di questa tipologia didattica in alcune classi è la dimostrazione dell’attenzione che l’Istituto 
dedica alle nuove indicazioni dettate dall’Unione Europea e dal Ministero, nel quadro di riferimento della 
Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio sulle competenze-chiave per l’apprendimento 
permanente (18 dicembre 2006), che predispongono attività volte al raggiungimento, per tutti, di 
competenze-chiave per la cittadinanza europea.  
L’innovazione non riguarda tanto i contenuti disciplinari, ma il modo stesso di concepire la prassi 
quotidiana nella nuova dimensione del “lavorare per competenze”, della definizione degli obiettivi in una 
programmazione attenta e collegiale, del raccordo fra le competenze-chiave proposte agli alunni e le aree 
disciplinari e, conseguentemente, della prassi metodologica. 

 

24 



Nell’attività didattica le discipline e competenze costituiscono la trama e l’ordito di un unico processo di 
insegnamento/apprendimento. L’approccio interdisciplinare si configura come strumento indispensabile 
per permettere da un lato, all’alunno, di rilevare relazioni, legami, principi comuni fra le varie discipline, 
dall’altro, ai docenti, di affrontare tematiche che richiedono più apporti come un unicum complessivo 
piuttosto che come la somma di tanti frammenti.  In questa metodologia didattica vengono intensificate tutte le azioni ed i processi che portano 
all’acquisizione delle competenze-chiave di cittadinanza attiva.  Questa nuova didattica non deve quindi essere intesa come la messa in essere di nuovi curricoli, ma 
piuttosto come la spinta a perseguire traguardi pluri e interdisciplinari. 
 
Fasi del Curricolo 
 

1. scelta degli obiettivi  
2. scelta delle strategie metodologiche  
3. scelta delle procedure di controllo: verifica e valutazione  
4. scelta delle risorse: strumenti, spazi, tempi .  

Il momento centrale dell’azione didattica è costituito dalla programmazione dei Dipartimenti divisi per 
Asse , del Consiglio di Classe e successivamente di ogni singolo docente. 
 
Obiettivi del Curricolo  

le finalità dell’Istituto precisate dal Piano dell’Offerta Formativa ;
gli obiettivi generali, sono quelli espressi in termini di conoscenze, competenze e capacità, propri di 

ciascun indirizzo di studi competenze e per il 20% riguardano le priorità dell’istituto;  
gli obiettivi trasversali secondo le indicazioni ministeriali, sono competenze del saper fare, saperi 

trasversali che riguardano i vari assi e i vari indirizzi di studio .  
gli obiettivi disciplinari vengono scelti tra i nuclei epistemologici delle discipline che sono tradotti in 

conoscenze, competenze e capacità pluridisciplinari . 
 
OBIETTIVI GENERALI DELL’ISTITUTO  

*Favorire l’ acquisizione e il potenziamento delle competenze degli allievi grazie ad 
un’ offerta differenziata di situazioni di apprendimento.  
*Favorire il recupero predisponendo tutte le condizioni organizzative e 
didattiche finalizzate a migliorare la qualità degli apprendimenti e a prevenire l’ 
insuccesso scolastico e la dispersione.  *Sostenere e valorizzare le iniziative e i progetti trasversali tra classi e corsi di studio 
diversi considerandoli un’occasione di crescita per tutti gli alunni. 

*Promuovere la cultura del rispetto reciproco e della solidarietà.  
*Favorire l’ orientamento finalizzato alla scelta consapevole del proprio futuro. 
*Riconoscere l’importanza della comunicazione interna con le famiglie per 
incrementare la partecipazione collaborativa.  
*Riconoscere l’importanza di un forte collegamento con il territorio al fine di creare 
occasioni di lavoro attraverso progetti di alternanza scuola-lavoro. 
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OBIETTIVI COMUNI DI AREA DEL BIENNIO alla luce della riforma  
AREA LINGUISTICO-ESPRESSIVA  

Afferisce l’asse dei linguaggi con le seguenti discipline:  
Italiano – Lingue Straniere – Scienze Motorie – Disegno e Storia dell’arte – Arte e Territorio – Filosofia – 
Religione 
 

Padronanza della lingua italiana:  
Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire 
l’interazione comunicativa verbale in vari contesti  
Leggere, comprendere ed interpretare testi scritti di vario tipo Produrre 
testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi 

 
Utilizzare una lingua straniera per i principali scopi comunicativi ed operativi 

 
Utilizzare gli strumenti fondamentali per una fruizione consapevole del patrimonio artistico e 
letterario 

 
Utilizzare e produrre testi multimediali 

 

AREA SCIENTIFICO-TECNOLOGICA  
Afferiscono l’ Asse Matematico e l’ Asse Scientifico – Tecnologico con le seguenti discipline:  
Matematica – Scienze Naturali - (Scienze della Terra e Biologia, Chimica) - Fisica – Informatica/ 
Tecnologie Informatiche – Tecnologia e Tecnica di Rappresentazione Grafica . 
 

Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico, rappresentandole anche 
sotto forma grafica  
Confrontare ed analizzare figure geometriche, individuando invarianti e 
relazioni Individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi  
Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi anche con l’ausilio 
di rappresentazioni grafiche, usando consapevolmente gli strumenti di calcolo e le potenzialità 
offerte da applicazioni specifiche di tipo informatico  
Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e 
riconoscere nelle sue varie forme i concetti di sistema e di complessità  
Analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle trasformazioni di energia a 
partire dall’esperienza  
Essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel contesto culturale e sociale 
in cui vengono applicate 

 
AREA SOCIO-PROFESSIONALE  
Afferisce l’asse Storico-Sociale con le seguenti discipline:  
Diritto ed Economia - Economia Aziendale - Economia Politica - Discipline Turistiche Aziendali - Diritto e 
Legislazione Turistica - Diritto e Scienza delle Finanze - Storia - Geografia/Geografia Turistica – 
Informatica 
 

Comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una dimensione diacronica 
attraverso il confronto fra epoche e in una dimensione sincronica attraverso il confronto fra 
aree geografiche e culturali  
Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento 
dei diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, della collettività e dell’ambiente  
Riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio economico per orientarsi nel 
tessuto produttivo del proprio territorio 
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OBIETTIVI COMUNI DI AREA DEL TRIENNIO 
 

AREA LINGUISTICO-ESPRESSIVA, ARTISTICA, MOTORIA 
 

Rafforzamento delle abilità espressive di base, funzionali all'utilizzo di tutti i linguaggi della 
comunicazione e riferiti ai più diversi ambiti di conoscenza 

Sviluppo di capacità di analisi critica del reale, di sintesi e comunicazione interpersonale  
Appropriazione dei contenuti necessari per procedere a scelte autonome di studio e/o di lavoro 
Sviluppo delle capacità di approfondimento e contestualizzazione delle tematiche trattate  
Sviluppo delle capacità di collegamento interdisciplinare e di orientamento nei diversi ambiti della 
conoscenza  Sviluppo di capacità di analisi critica di opere, fenomeni, situazioni e linguaggi inerenti il settore 
specifico dell’indirizzo 

 
AREA SCIENTIFICA-TECNOLOGICA 
 

Sviluppo e potenziamento delle capacità di applicazione dei metodi di calcolo e procedure per 
problemi diversi  
Sviluppo e potenziamento della metodologia 
scientifica Acquisizione delle pratiche sperimentali  

Sviluppo della comprensione delle analogie tra fenomeni  
Acquisizione di una visione globale delle complesse interazioni tra scienza e 
società Sviluppo delle capacità di esaminare in modo critico e logico le conoscenze  
Sviluppo delle capacità di applicazione delle lingue straniere e delle nuove tecnologie nell’ambito della 
ricerca e del lavoro individuale e di gruppo  
Acquisizione della capacità di analisi del linguaggio grafico come strumento di conoscenza del 
patrimonio artistico e culturale 

 

AREA TECNICO PROFESSIONALE  
Acquisizione di linguaggi specifici  
Sviluppo della capacità di gestire il sistema informativo aziendale ed i suoi sottosistemi  
Sviluppo della capacità di leggere, redigere ed interpretare ogni significativo documento aziendale  

Acquisizione della capacità di analisi delle situazioni di carattere giuridico-economico aziendale e delle 
loro relazioni  Sviluppo della capacità di approfondire gli aspetti del fenomeno turistico  

Acquisizione della capacità di saper cogliere le relazioni tra turismo ed altre attività produttive  
Acquisizione della capacità di saper cogliere le interdipendenze tra mercato turistico nazionale ed 
interna 

 
I tempi del curricolo 
 
I quadri orari degli indirizzi sono i seguenti:  
indirizzo tecnico settore economico (amministrazione , finanza e marketing)  
- 1° Biennio: monte ore 1056 così articolato: 660 h di attività e insegnamento di istruzione 

generale; 396 h di attività obbligatorie di indirizzo.  
- 2° Biennio: monte ore 1056 così articolato: 495 h di attività e insegnamento di istruzione generale; 

561 h di attività obbligatorie di indirizzo.  - 5° anno: monte ore 1056 così articolato: 495 h di attività e insegnamento di istruzione generale; 
561 h di attività obbligatorie di indirizzo. 
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indirizzo tecnico del settore tecnologico (ambientale, sanitario e Costruzione Ambiente e 
Territorio) e settore professionale (odontotecnico):  - 1° anno: monte ore 1089 così articolato: 693 h di attività e insegnamento di istruzione 

generale; 396 h di attività obbligatorie di indirizzo.  
- 2° anno: monte ore 1056 così articolato: 660 h di attività e insegnamento di istruzione generale; 

396 h di attività obbligatorie di indirizzo.  
- 2° Biennio: monte ore 1056 così articolato: 495 h di attività e insegnamento di istruzione generale; 

561 h di attività obbligatorie di indirizzo. 
- 5° anno: monte ore 1056 così articolato:  495 h di attività e insegnamento di istruzione generale;  

561 h di attività obbligatorie di indirizzo.  
indirizzo Liceo scientifico (Scienze applicate):  
- 1° biennio: monte ore 891  
- 2° Biennio: monte ore 990  
- 5° anno:  monte ore 990 

 

Attuazione degli obiettivi 
 
Le lezioni si svolgono secondo modalità diverse in relazione agli obiettivi che si intendono 
raggiungere. Le metodologie sono: 

 

METODOLOGIE  
METODO INDUTTIVO ricerca-scoperta come sistema per costruire una teoria con valore di riscoperta 

per gli alunni  
DIDATTICA INTERATTIVA incentrata sulla figura dell’allievo protagonista del processo formativo  
LEZIONE FRONTALE integrata da interventi e discussione con gli alunni 
PROBLEM SOLVING risoluzione dei problemi 
PEER TUTORING insegnamento cooperativo 
CIRCLE TIME discussioni sui libri o a tema, interrogazioni collettive 

BRAINSTORMING definizione collettiva, mappe   mentali che   stimolano   il   processo 
associativo e quindi la generazione di nuove idee. 

PERCORSO GUIDATO passeggiata culturale guidata, reale o libresca 
MAPPE CONCETTUALI 
LAVORO DI RICERCA individuale e di gruppo, anche con l’ausilio dei laboratori 

RISPETTO DEI RITMI D’ APPRENDIMENTO  

MONITORAGGIO DELLO SVILUPPO DEL PROCESSO FORMATIVO  
INTERAZIONE CON LE FIGURE DEL TERRITORIO 
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Strategie e strumenti didattici 
 

Il processo di apprendimento insegnamento avviene mediante una pluralità di strategie e strumenti 
didattici. 

 
STRATEGIE STRUMENTI DIDATTICI 

lezione  frontale,  lezione dialogica, attività manuali, libri,   testi   di   consultazione,   mappe
laboratoriale ricerche, lavori  di gruppo,

concettuali, schede esplicative, strumentazione  di
insegnamento per problemi, percorsi

laboratorio, supporti audiovisivi, reti  informatiche,
individualizzati .Utilizzo di laboratori e nuove 
tecnologie.  Visite  d’istruzione;  incontri  con giornali   e   riviste,   visite   guidate,   conferenze, 
personalità di altre culture. cineforum.

e-book, LIM, open class, libri sul web, Internet per 
lavorare, comunicare, ricercare in rete 
rivolte alla scoperta del patrimonio artistico, culturale
e scientifico nazionale ed estero. 

Verifica e valutazione: 
 
La valutazione ha valenza formativa ed è tesa a cogliere in itinere i livelli di apprendimento ed, 
eventualmente, a rivedere il processo in corso e ad attivare immediate strategie di recupero .  
E’ sommativa, a conclusione di un percorso formativo, per verificare gli obiettivi raggiunti. Oggetto della 
valutazione è l’alunno considerato nella sua globalità. Ciò significa che sono presi in considerazione non 
solo i risultati del suo apprendimento, ma anche elementi di carattere non cognitivo, rilevati nel percorso 
didattico-educativo.  
La verifica e valutazione iniziale , nella fase di accoglienza, viene effettuata ad inizio anno con tests 
d’ingresso per analizzare i prerequisiti sui quali fondare la nuova programmazione.  
In itinere il Consiglio di Classe e i singoli docenti, verificano lo svolgimento della programmazione, 
possono rivederne all’occorrenza gli obiettivi, ridefinirne i percorsi e le strategie e, qualora si individuino 
situazioni di difficoltà nell’apprendimento, predisporre attività di recupero . In particolare al termine 
dell’anno scolastico il Consiglio di Classe verifica gli esiti della programmazione misurando il grado di 
raggiungimento degli obiettivi prefissati (autovalutazione). 

 

CRITERI E STRUMENTI DI VERIFICA  
Oltre alle prove oggettive, costituiscono criteri di verifica  

la partecipazione alle lezioni  
l’attenzione prestata  
la qualità del lavoro svolto a casa  
l’atteggiamento generale verso la comunità scolastica. 
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STRUMENTI DI VERIFICA 

Prove non strutturate tema tradizionale, saggio breve, articolo di giornale, relazione, riassunto, 
commento,   analisi   testuale,   trattazione   sintetica   di   argomenti,  
traduzione, problemi, esercizi, elaborazione di una mappa concettuale.  

Verifiche orali interrogazione,   interventi   individuali   in   un   dibattito/discussione 
opportunamente sollecitato dal docente su un argomento disciplinare o  
pluridisciplinare.

Prove strutturate e semistrutturate test  vero/falso, test  a  scelta  multipla,   test  di  completamento,  di 
correlazione, quesiti a risposta aperta. 

ORGANIZZAZIONE ANNO SCOLASTICO NUMERO VERIFICHE 

1 TRIMESTRE  almeno 2 verifiche scritte, due orali, una pratica-  
Settembre/Dicembre  grafica 
(dal 15/09 al 15/12)  

1 PENTAMESTRE  almeno 3 verifiche scritte, tre orali, due pratiche-  
Dicembre/Giugno  grafiche 

(dal 16/12 al 10/06)  

Griglia guida per le valutazione delle verifiche scritte e orali 
 

INDICATORI E DESCRITTORI 
 
Corrispondenza tra voti e livelli di conoscenze, abilità e competenze 

 

VOTO CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 
1 Nessuna. Nessuna. Nessuna. 

2 Non riesce ad Nessuna. Nessuna. 
orientarsi, anche se  
guidato.  

3 Frammentarie e Applica le conoscenze Effettua analisi e sintesi 
gravemente lacunose. minime solo se guidato parziali e scorrette. 

e con gravi errori.  
Si esprime in modo  
scorretto ed improprio.  

4 Lacunose e parziali. Applica le conoscenze Effettua analisi e sintesi 
minime se guidato, ma lacunose con errori 
con errori.  



Si esprime in modo  
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scorretto ed improprio.  

5 Limitate e superficiali Applica le conoscenze Effettua 
con imperfezioni. analisi e sintesi parziali. 
Si esprime in modo Gestisce con 
impreciso difficoltà 

situazioni note. 
6 Elementari. Conosce gli Applica le conoscenze Effettua analisi e sintesi 

elementi di base. senza commettere corrette. 
errori sostanziali. Gestisce situazioni 
L’esposizione è semplice semplici e note. 
e corretta.  
Individua elementi e  
relazioni con sufficiente  
correttezza  

7 Buone ed esaurienti. Applica le conoscenze Effettua analisi e sintesi 
anche a problemi più complete e coerenti. 
complessi, con qualche Rielabora in modo 
imprecisione. corretto le 
Espone con proprietà di informazioni e 
linguaggio. gestisce situazioni 

nuove. 

8 Complete, con qualche Applica correttamente le Effettua analisi e sintesi 
approfondimento conoscenze a problemi complete e corrette. 
autonomo. nuovi e complessi. Effettua inferenze, 

Espone utilizzando i individua relazioni in 
linguaggi specifici. modo completo. 

Rielabora in modo 
corretto e completo. 

9 Complete, organiche, Applica le conoscenze in Effettua analisi 
articolate e con modo corretto approfondite ed 
approfondimenti ed autonomo  a individua 
autonomi. problemi complessi e correlazioni precise. 

nuovi. Elabora e approfondisce 
in modo 
corretto, completo 
ed autonomo. 
Argomenta con 
proprietà di linguaggio 
specifico. 

10 Organiche, Applica le conoscenze in Elabora ed 
approfondite ed modo corretto ed approfondisce in 
ampliate in modo del autonomo a problemi modo autonomo e 
tutto personale. complessi trovando critico. 

soluzioni personali ed Trae conclusioni e 
originali. valutazioni personali. 

Argomenta con 
proprietà di linguaggio 
specifico. 

Attribuzione del voto di condotta (art. 7 DPR n. 122 del 22 giugno 2009) 
Il Decreto Legge n. 137/2008, convertito nella Legge n. 169/2008, all’art. 2 introduce la votazione sul 
comportamento degli studenti, espressa in decimi e attribuita dal Consiglio di Classe, come elemento che 
concorre alla valutazione complessiva dello studente e determina, se inferiore a sei decimi, la non 
ammissione al successivo anno di corso o all’esame conclusivo del ciclo. 
La valutazione del comportamento degli studenti si propone di accertare:  
• i livelli di consapevolezza raggiunti in riferimento ai valori della cittadinanza e della convivenza civile; 
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• la capacità di rispettare le norme che disciplinano la vita dell’istituzione scolastica, condivise e 
sottoscritte nel patto di corresponsabilità; 
• la consapevolezza dei propri doveri;  
• la capacità di esercitare in maniera corretta i propri diritti all’interno della comunità scolastica, nel 
riconoscimento e nel rispetto di tutti gli altri.  
La valutazione espressa in sede di scrutinio tiene conto dell’insieme dei comportamenti dello studente e 
scaturisce da un giudizio complessivo di maturazione e di crescita civile e culturale dello studente nel 
corso dell’intero anno scolastico, evidenziando e considerando i progressi e i miglioramenti realizzati dallo 
studente. 
Il voto di condotta è attribuito dall’intero Consiglio di Classe riunito per le operazioni di scrutinio, in base 
ai criteri sopraindicati, in rapporto alla seguente tabella di valutazione:
VALUTAZIONE E ATTRIBUZIONE DEL VOTO DI CONDOTTA (ai sensi del D.P.R. n° 235/07 e della Nota
MIUR n° 235 prot. 3602/08.
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL VOTO DI CONDOTTA 
 

Note Rispetto del Assenze, Sospensio ni Attenzione e Lavoro Rispetto dei 
disciplinari Regolamento Frequenza partecipazion domestico compagni, dei 

scolastica e docenti, del 
( assenze, personale e 
ritardi, uscite delle 
anticipate) strutture… 

10/10 Nessuna Esemplare  ha Assidua. Nessuna Propositiva. Puntuale Fa Ottimo rapporto
sempre Sempre sempre i con i compagni 
osservato con attento, e compiti e e i docenti. 
scrupolosità e partecipe, produce anche Rispettoso 
responsabilità il stimola il approfondimen Di tutto il 
regolamento e dialogo ti personali. personale. 
stimola la classe educativo di 
a fare tutta la classe. 
altrettanto. 

9/10 Nessuna o Ha sempre Regolare . Nessuna Sempre Puntuale, fa Buono il 
una collettiva osservato con attento, e sempre i rapporto con i 

scrupolosità e partecipe compiti. compagni e i 
responsabilità il docenti. Educato
regolamento. e rispettoso 

con tutto il 
personale. 

8/10 Nessuna Diligente e Regolare, pochi Nessuna Attento, e Fa Buono il 
rispettoso delle ritardi e/o uscite partecipe regolarmente i rapporto con i 
regole anticipate. compiti. compagni e i 

docenti e 
rispettoso 
con tutto il 
personale. 

7/10 Max una Regolare, alcuni Nessuna. Partecipe al Fa i compiti . Buono il 
nota scritta o Sostanzialmente ritardi e/o uscite dialogo rapporto con i 
solo richiami corretto e anticipate. educativo . compagni e i 
verbali. rispettoso delle docenti e 

regole. rispettoso 
con tutto il 
personale. 

6/10 Poche note Sufficientemente Discontinua, Una Partecipazione Svolge con Sufficiente il 
scritte a rispettoso delle numerosi ritardi sospensione  di accettabile. sufficienza i rapporto con i 
quadrimestre regole e/o uscite pochi giorni. compiti compagni e con
, richiami anticipate assegnati. il personale. 
verbali. 

5/10 Molte note Estremamente Assenze oltre il Varie Spesso Fa i compiti Scorretto, 
scritte e, scorretto e limite , spesso sospensioni assente o sporadicamen presenza di 
molti non rispettoso non anche di più passivo in te o copia i comportamenti
richiami delle regole. giustificate. giorni. quasi tutte le compiti dai gravi per i quali
verbali. Numerosi discipline, compagni. sono previste 

ritardi e interviene a sanzioni 
richiami perché sproposito secondo il 
rimane fuor per regolamento 
dall’aula. provocare. disciplinare in 

vigore 
nell’istituto 
( ingiurie, 
minacce 
larvate, non 
rispettoso delle
strutture della 
scuola e del 
personale). 

Da 4 Più di Estremamente Assenze oltre il Varie Spesso Non fa mai i Estremamente
a cinque note scorretto e limite, non sospensioni assente o compiti o Scorretto.



1/10 scritte, non rispettoso giustificate, anche di più passivo in copia i Presenza di 
molti delle regole numerosi giorni. quasi tutte le compiti dai comportamenti,
richiami ritardi e discipline, compagni per i quali sono
verbali. richiami per il interviene a previste 

comportamento sproposito sanzioni 
in classe. per disciplinari in 

provocare. base al 
regolamento 
d’istituto e per
atti 
33articolarment
e gravi 
(violenze, 
minacce, 
percosse, 

33 ingiurie, liti 
anche fuori 
dalla scuola ) è
previsto l’ 
allontanamento



L’attribuzione di un voto insufficiente in condotta, che comporta la non ammissione al successivo anno 
di corso o agli esami conclusivi del ciclo, scaturisce sempre da un attento e meditato giudizio del 
Consiglio di Classe, esclusivamente in presenza di comportamenti di particolare gravità per i quali 
vengano comminate sanzioni che comportino l’allontanamento temporaneo dello studente dalla 
comunità scolastica e dopo aver accertato che, anche a seguito di tali sanzioni, non si dimostrino 
apprezzabili e concreti cambiamenti nel comportamento, tali da evidenziare un sufficiente livello di 
miglioramento nel suo percorso di crescita e maturazione. 

 

La valutazione finale 
 

i Consigli di Classe adottano criteri di valutazione conformi alla normativa attualmente vigente  
e ai regolamenti per l’esame di Stato.  

Si attengono altresì ai criteri decisi dal Collegio Docenti nel Piano dell’Offerta Formativa e agli obiettivi 
disciplinari e trasversali programmati dalle riunioni per materie e dai Consigli di Classe, con particolare 
riferimento agli obiettivi minimi.  

Ai fini della deliberazione di promozione a pieno merito, della sospensione del giudizio, in attesa 
della prova di verifica del superamento dei debiti formativi, o della non promozione, il Consiglio di 
Classe tiene conto dei risultati conseguiti nelle varie discipline (obiettivi minimi), del progresso rispetto 
al livello di partenza, del superamento dei debiti intermedi, delle attività integrative svolte con profitto.  

Il Consiglio di Classe, fatta salva la sua piena autonomia di giudizio, tiene conto del parametro 
generale di riferimento indicato dal Collegio dei Docenti: in presenza di più insufficienze, la sospensione 
del giudizio viene deliberata di norma con non più di tre debiti formativi.  

Ai fini della deliberazione di promozione a pieno merito, promozione con uno o più debiti 
formativi o non promozione, il Consiglio di Classe tiene conto dei risultati conseguiti nelle varie 
discipline (obiettivi minimi), del progresso rispetto al livello di partenza, del superamento o meno dei 
debiti formativi pregressi, delle attività integrative svolte con profitto.  Il Consiglio di Classe, fatta salva la sua piena autonomia di giudizio, tiene conto del parametro 
generale di riferimento indicato dal Collegio dei Docenti: in presenza di più insufficienze, la promozione 
viene deliberata di norma con non più di tre debiti formativi. 
 

I debiti formativi: gestione e relativi interventi didattici integrativi 
 

In ottemperanza alle nuove disposizioni in materia di debiti formativi ( Decreto 80 ottobre 2007 e O.M. 
92 novembre 2007) il Collegio dei Docenti ha predisposto una serie di interventi che si possono così 
sintetizzare: 
 
Insufficienze al primo trimestre  
il Consiglio di classe potrà scegliere di porre in atto: 
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Corsi di recupero(IDEI): per le classi del biennio di tutti gli indirizzi è auspicabile attivare corsi di 
recupero delle abilità di base per le discipline italiano, matematica e Inglese e o per le discipline 
propedeutiche al successivo triennio.  
Per il triennio è auspicabile attivare corsi di recupero delle discipline di indirizzo: per 
AMMINISTRAZIONE FINANZA E MARKETING : Ec. Aziendale, Matematica  
per Biotecnologia, Sanitaria ed Ambientale: Chimica analitica e strumentale, chimica organica e 
biochimica, biologia microbiologia e tecniche di controllo sanitario o ambientale, igiene, anatomia, 
fisiologia e patologia.  
Odontotecnico: esercitazione di lab. Odon.  
Costruzione Ambiente e Territorio: Progettazione,costruzione, topografia, 
estimo. Liceo scientifico opzione scienze applicate: Matematica, Fisica e Scienze.  
Tali interventi saranno attivati per classi parallele, per un numero adeguato di alunni e per un numero di 
ore compatibili con le risorse economiche disponibili della scuola. E’ prevista verifica finale. 
 
Sportelli didattici: attivabili compatibilmente con le risorse disponibili.  
Studio guidato: in caso di insufficienze non gravi, il docente potrà assegnare parti di programma da 
ripassare,da studiare con alunno più bravo (tutoring) o mediante mappe o schede guidate, verificandone 
poi l’avvenuta comprensione a scadenze precise. 
 

PIANO DEGLI INTERVENTI DI RECUPERO 
 
Sono previste varie tipologie di attività che garantiscono una flessibilità dei percorsi formativi adeguati ai 
diversi stili cognitivi degli alunni. 
 

Tali tipologie sono:  
TIPOLOGIE DI RECUPERO  
Corsi di recupero in itinere 

 

Pausa didattica 
 

Corsi di recupero pomeridiano IDEI 
 

Corsi di recupero estivi GIUGNO  
LUGLIO 

 

Insufficienze di fine anno 
 

Il Consiglio di classe, una volta deliberata la sospensione del giudizio di promozione, potrà scegliere di 
organizzare per l’estate interventi didattici integrativi con le stesse modalità sopraindicate. 
 

Le verifiche finali verranno svolte prima dell’inizio del successivo anno scolastico.  
Il Consiglio di classe di giugno, preso atto della valutazione delle prove, delibererà la promozione o 

meno all’anno successivo. 
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Le famiglie riceveranno ampie informazioni sia sulle motivazioni delle insufficienze riportate dai 
ragazzi, sulle modalità e le date del recupero, sia sul calendario delle prove di verifica. 
 

La partecipazione ai corsi di recupero IDEI è obbligatoria, salvo esplicita dichiarazione della famiglia 
che provvederà autonomamente al recupero del figlio. La verifica finale per il superamento del debito, si  svolgerà, comunque, nelle date indicate e prima dell’inizio del nuovo anno scolastico. 
 

CORSI DI RECUPERO ESTIVI 
 

Essi saranno attivati tra la comunicazione dello Scrutinio Finale 
per coloro i quali i Consigli di Classe deliberino di sospendere 
successiva 

 

e l’inizio del successivo anno scolastico 
il giudizio di ammissione alla classe  

.
La prova scritta di verifica sarà somministrata dall’insegnante della materia assistito da un 
altro docente del consiglio di classe.  

L’assenza alla verifica comporta il NON supermento del debito e, di conseguenza, la
NON ammissione alla classe successiva

VALIDITÀ DELL’ANNO SCOLASTICO 
 
Ai fini della validità dell’anno scolastico, compreso quello relativo all’ultimo anno di corso, per procedere 
alla valutazione finale di ciascuno studente, è richiesta la frequenza di almeno tre quarti dell’orario 
annuale personalizzato.  L’istituzione scolastica stabilisce, per casi eccezionali, motivata e straordinaria deroga al suddetto limite.  
Tale deroga è prevista per assenze documentate e continuative a condizione che tali assenze complessive 
non pregiudichino, a giudizio del Consiglio di Classe, la possibilità di procedere alla valutazione degli 
alunni interessati (ai sensi del D.P.R. n. 122/2009 art. 14 comma 7).  
Non sono considerate ordinarie assenze i periodi durante i quali gli alunni, che per causa di malattia 
permangono in ospedale o in altri luoghi di cura ovvero in casa per periodi continuativi, seguono momenti 
formativi sulla base di appositi programmi di apprendimento personalizzati predisposti dalla scuola di 
appartenenza o seguono per periodi temporalmente rilevanti attività didattiche funzionanti in ospedale o 
in luoghi di cura (art.11 del DPR 22/06/09 n. 122). La C.M. n.20 del 4-3-2011, ha previsto, oltre a quanto 
indicato precedentemente, a titolo indicativo e nel rispetto dell’autonomia scolastica, fra le casistiche 
apprezzabili ai fini delle deroghe, le assenze dovute a: 
 

terapie e/o cure programmate 
donazioni di sangue 
partecipazione ad attività sportive e agonistiche organizzate da federazioni riconosciute dal 
C.O.N.I.  
adesione a confessioni religiose per le quali esistono specifiche intese che considerano il sabato 
come giorno di riposo (cfr. Legge n. 516/1988 che recepisce l’intesa con la Chiesa Cristiana  
Avventista del Settimo Giorno; Legge n. 101/1989 sulla regolazione dei rapporti tra lo Stato e 
l’Unione delle Comunità Ebraiche Italiane, sulla base dell’intesa stipulata il 27 febbraio 1987). 
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ORARIO ANNUALE E IL LIMITE MASSIMO DELLE ORE DI ASSENZA COMPLESSIVE DA NON  
SUPERARE PER LA VALIDITÀ DELL’ANNO SCOLASTICO.

ISTITUTO TECNICO settore ECONOMICO - AMMINISTRAZIONE, FINANZA E MARKETING  
1° ANNO 1056 totali 264 ore max 

 

2° ANNO 1056 totali 264 ore max 

3° ANNO 1056 totali 264 ore max 

4° ANNO 1056 totali 264 ore max 

5° ANNO 1056 totali 264 ore max 

ISTITUTO TECNICO COSTRUZIONI, AMBIENTE e TERRITORIO  
1° ANNO 1089 totali 272 ore max 

 

2° ANNO 1056 totali 264 ore max 

3° ANNO 1056 totali 264 ore max 

4° ANNO 1056 totali 264 ore max 

5° ANNO 1056 totali 264 ore max 

LICEO SCIENTIFICO OPZIONE SCIENZE APPLICATE  
1° ANNO 891 223 ore max 

 

2° ANNO 891 223 ore max 

3° ANNO 990 248 ore max 

4° ANNO 990 248 ore max 

5° ANNO 990 248 ore max 

ISTITUTO TECNICO settore TECNOLOGICO articolazione BIOTECNOLOGIE SANITARIE e 
AMBIENTALE 

1° ANNO 1089 totali 272 ore max 

2° ANNO 1056 totali 264 ore max 

3° ANNO 1056 totali 264 ore max 

4° ANNO 1056 totali 264 ore max 

5° ANNO 1056 totali 264 ore max 



Arti ausiliari delle professioni sanitarie,ODONTOTECNICO  
1° ANNO 1089 totali 272 ore max 

 

2° ANNO 1056 totali 264 ore max 

3° ANNO 1056 totali 264 ore max 

4° ANNO 1056 totali 264 ore max 

5° ANNO 1056 totali 264 ore max 
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Il credito scolastico e formativo: criteri per l’attribuzione 
 

Il credito scolastico e formativo: criteri per l’attribuzione  
Ai fini dell’attribuzione del credito formativo , dal terzo anno, il Consiglio di Classe può valutare 
esperienze formative realizzate al di fuori della scuola, quali attività promosse ed organizzate da Enti, 
Associazioni, Istituzioni, debitamente documentate, a condizione che esse risultino conformi agli obiettivi 
formativi dell’indirizzo di studio o comunque coerenti con le finalità educative generali dell’Istituto. Il 
Collegio dei Docenti per il riconoscimento dei crediti formativi relativi alle attività realizzate nell’ambito 
dell’ampliamento dell’offerta formativa individua i seguenti criteri:  a) frequenza assidua e documentata alle attività d’istituto; 
b) partecipazione, interesse ed impegno al dialogo educativo;  
c) raggiungimento degli obiettivi minimi programmati assunti in termini di conoscenze, 
competenze, capacità;  
d) possesso di eventuali crediti formativi.  
A tali parametri si conformano i consigli di classe e verranno aggiunti ai punti della rispettiva banda di 
oscillazione.  Le attività svolte dall’Istituto sono documentate e/o certificate. La certificazione deve contenere una 
sintetica descrizione del percorso formativo seguito, indicazioni relative alla frequenza (eventualmente 
indicando il numero effettivo di ore frequentate rispetto al numero complessivo programmato), al livello 
di interesse e partecipazione mostrati dallo studente, e deve contenere, inoltre, una descrizione analitica 
o sintetica, ma univocamente decodificabile, delle conoscenze, competenze e capacità acquisite e 
verificate.  
Le attività svolte in ambito scolastico concorrono alla valutazione globale dello studente.  
I crediti certificati concorrono alla valutazione finale anche nell’ambito delle singole discipline. Competenti 
sono i singoli docenti e i consigli di classe, coerentemente con i piani di lavoro individuali e di classe. 
 
Per il riconoscimento dei crediti formativi acquisiti al di fuori dell’Istituto, si fa riferimento alla normativa 
vigente (art. 17, legge 24/6/1997, n° 197):  corsi di formazione e aggiornamento in materie comprese nell’area di indirizzo di ciascun corso, in 
qualsiasi lingua straniera, in informatica e utilizzo di nuove tecnologie; attività lavorative svolte in aziende 
pubbliche e private, che abbiano un diretto riferimento alle discipline dell’area di indirizzo di ciascun 
corso;  
altri titoli: partecipazione a gare o concorsi, in cui ci si è distinti in modo particolare, pubblicazioni, mostre 
personali.  
I crediti formativi vengono sommati a quelli della banda di oscillazione determinata dalla media dei voti di 
tutte le discipline, compreso il voto di condotta.  Il credito scolastico viene attribuito in base alla seguente tabella, che sostituisce la tabella prevista 
dall'articolo 11, comma 2 del D.P.R. 23 luglio 1998, n. 323. 
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ATTIVITA’ DIDATTICHE INTEGRATIVE 
 

Accoglienza, sostegno alla scelta o verifica della scelta.  
L’istituto promuove diverse attività di orientamento nella fase conclusiva dell’obbligo e si propone, 
attraverso un progetto di continuità con le scuole medie del territorio, di favorire l’inserimento degli 
alunni nella nuova struttura scolastica. Al fine di combattere la dispersione scolastica, di consentire agli 
studenti le scelte più confacenti alla loro personalità e di agevolare, se necessario, il passaggio dello 
studente ad altro indirizzo della scuola superiore o alla formazione professionale, l’Istituto si è in contatto 
con Centri di Formazione Professionali che si occupano dell’organizzazione e dell’attivazione di percorsi di 
riorientamento verso la formazione professionale. 
Il progetto prevede le seguenti fasi: 

 

ACCOGLIENZA:
spesso i giovani della scuola media scelgono in base ad informazioni insufficienti, per le motivazioni non 
supportate da specifici interessi, che sono causa di insuccesso e di abbandono scolastico.  
Una prima attività da svolgere è, quindi, un’informazione chiara ed esaustiva, rivolta agli alunni delle 
classi terze delle scuole medie, circa le opportunità offerte dall’Istituto con visite guidate al nostro 
istituto. Analoghe forme di informazione saranno riproposte nelle prime settimane di scuola, nella fase di 
accoglienza o, comunque, entro Novembre, con la somministrazione di prove d’ingresso attitudinali, 
conoscitive, disciplinari, accompagnate da attività di socializzazione; 
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Sostegno e approfondimento 
 

Nella fase di monitoraggio dello svolgimento della programmazione il Consiglio di Classe ha la facoltà di 
attuare interventi di sostegno e approfondimento . Gli interventi di sostegno possono essere mirati ai 
contenuti disciplinari, a specifiche abilità o alla motivazione allo studio. Le modalità di attuazione sono 
flessibili e rispondono alle esigenze del processo di insegnamento-apprendimento, in particolare queste 
iniziative di sostegno, svolte ad inizio anno, si propongono di evitare che gli alunni debbano poi ricorrere 
ad impegnative attività di recupero. Nel corso dell’anno vengono tenuti, quasi sempre in orario extra 
curricolare, numerosi corsi di approfondimento, che si avvalgono anche della presenza di esperti esterni. 
 
Attività per l’inserimento degli alunni stranieri 

 

Anche nel nostro istituto sono ormai presenti da alcuni anni, alunni provenienti da altri paesi in 
particolare alunni della numerosa comunità cinese locale; questi ragazzi e le loro famiglie vedono nella 
scuola un’importante occasione che, oltre a far acquisire loro competenze culturali e professionali, 
permette di potersi meglio inserire nel nuovo contesto sociale in cui si trovano a vivere. Al fine di favorire 
la integrazione degli alunni stranieri, in particolare di quelli di recente immigrazione, nel contesto 
scolastico e sociale la scuola prevede corsi di lingua italiana tenuti da docenti specializzati e i particolare a 
partire dall’a.s. 2013/2014 prevede un vero e proprio Protocollo di accoglienza. Le informazioni ricevute 
dal personale di segreteria attraverso la modulistica vengono trasmesse alla Commissione intercultura 
che promuove l’integrazione degli alunni attraverso la raccolta dei dati sull’iter scolastico, definisce la 
assegnazione alla classe, individua un docente tutor dell’alunno nel consiglio di classe per l’iter di 
inserimento e nel percorso scolastico (visita della struttura, accertamento delle conoscenze della lingua 
italiana, corsi di alfabetizzazione, eventuale sostegno disciplinare, comunicazione con la famiglia, 
valutazione, ..). Da alcuni anni è attivo un corso di approfondimento dell’italiano, tenuto da docenti 
interni, rivolto agli studenti stranieri già da tempo in Italia, ma che hanno bisogno di consolidare alcuni 
aspetti in particolare nell’espressione scritta per uno studio più efficace. Viene inoltre prestata attenzione 
ad un sostegno individuale allo studio, realizzata attraverso l’attuazione di moduli di intervento 
disciplinare realizzati da insegnanti della scuola in discipline curricolari in cui si riscontrasse qualche 
carenza, segnalata dai docenti. E’ previsto l’intervento di mediatori linguistici nei casi di problemi di 
relazione con gli studenti o con le famiglie. Con la recente circolare del Miur, n. 8 del 6 marzo, gli alunni 
stranieri da poco arrivati nel nostro paese vengono inclusi tra i BES (vedi sotto) e per loro i consigli di 
classe e il GLI (gruppo di lavoro per l’inclusione) devono predisporre un PAI (Piano di Accoglienza ed 
 
Inclusione). 
 
Accoglienza per alunni diversamente abili  
La scuola costituisce uno dei fattori primari nel recupero del disadattamento scolastico non solo 
attraverso le diverse attività educative che le sono proprie, ma anche e soprattutto attraverso un 
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insegnamento che si adegua quanto più possibile alle esigenze dei singoli studenti in un processo di 
individualizzazione e di socializzazione allo stesso tempo. In ottemperanza a quanto stabilisce la legge 
quadro 104/92 l’Istituto, in casi di alunni certificati, concorre a definire una programmazione 
individualizzata, insieme ai genitori dell’allievo/a, agli operatori della USL, all’insegnante di sostegno e 
all’operatore psico-pedagogico (educatore): tale programmazione deve tenere conto dei livelli di partenza 
e dei ritmi di apprendimento. In questo contesto sono obiettivi di riferimento del progetto:  

promuovere una cultura della diversità;  
riconoscere e valorizzare le potenzialità dello studente;  
rendere consapevole lo studente delle proprie capacità e dei propri limiti;  
incrementare l’autonomia e la capacità decisionale.  

Particolare importanza riveste il percorso che l’istituto segue per l’inserimento del ragazzo certificato in 
una classe prima. 

 
Accoglienza per alunni DSA( dislessici) e BES 

 

La legge 8 ottobre 2010, n. 170, riconosce la dislessia, la disortografia, la disgrafia e la discalculia come 
Disturbi Specifici di Apprendimento (DSA). I disturbi sopra descritti possono coesistere in una stessa 
persona - ciò che tecnicamente si definisce “comorbilità”.  
Solo in rari casi gli alunni con DSA sono accompagnati anche da deficit cognitivo e in tal caso saranno 
seguiti da un insegnante di sostegno. Posto nelle condizioni di attenuare e/o compensare il disturbo, 
infatti, il discente può raggiungere gli obiettivi di apprendimento previsti per tutti gli altri alunni. In 
seguito a certificazione e richiesta della famiglia, l’alunno DSA avrà diritto ad una didattica 
individualizzata che preveda STRUMENTI COMPENSATIVI ( studio su mappe concettuali, uso di 
calcolatrice, programmi di video scrittura, registratore), MISURE DISPENSATIVE (e interventi che 
consentono all’alunno o allo studente di non svolgere alcune prestazioni che, a causa del disturbo, 
risultano particolarmente difficoltose e che non migliorano l’apprendimento (dispensa dalle verifiche 
scritte, tempi aggiuntivi nelle verifiche scritte) e forme di VERIFICA E VALUTAZIONE PERSONALIZZATE. 
Tali misure verranno descritte in un Piano Didattico Personalizzato , PDP, redatto dal Consiglio di classe 
all’inizio dell’a.s. in collaborazione con la famiglia e gli operatori ASL su modello del MIUR.  
La direttiva del 27 dicembre 2012 chiarisce e parla di alunni BES alunni con Bisogni Educativi Speciali, 

sono riferiti non solo agli alunni “certificati”, ma anche e soprattutto a quelli con «svantaggio sociale e 
culturale, disturbi specifici di apprendimento e/o disturbi evolutivi specifici, difficoltà derivanti dalla non 
conoscenza della cultura e della lingua italiana perché appartenenti a culture diverse». 

 
Nello specifico L’area dei Bisogni Educativi Speciali, conosciuta in Europa come Special Educational Needs,
rappresenta quell’area dello svantaggio scolastico che comprende tre grandi sotto-categorie: 

� quella della disabilità lieve; � quella dei disturbi evolutivi specifici; � quella dello svantaggio socio-economico, linguistico, culturale. 

All’interno dei Disturbi Evolutivi Specifici rientrano: � i DSA; 
� i deficit del linguaggio; � i deficit delle abilità non verbali; � i deficit della coordinazione motoria; � i deficit dell’attenzione e dell’iperattività ADHD. 
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Il funzionamento cognitivo limite, invece, rappresenta il limite di separazione fra disabilità e disturbo  
specifico.  
L’individuazione degli alunni BES non è legata ad apposita certificazione come è previsto per quelli 
diversamente abili o con DSA, ma spetta ai consigli di classe valutare e redigere un Piano Didattico 
Personalizzato (PDP), che ha lo scopo di definire, monitorare e documentare le strategie di intervento più 
idonee le misure compensative e dispensative e i criteri di verifica e valutazione dell’ apprendimento.  
La scuola altresì s’impegna a promuovere interventi di formazione per il personale, realizzando sinergie 
con i servizi sanitari territoriali, le università, gli enti, gli istituti di ricerca azione di formazione presso il 
proprio corpo docente per costruire un linguaggio comune fra mondo scolastico e mondo dei servizi di 
diagnosi e alunni. 
 

Offerta Formativa Extracurricolare 
 

Oltre ai già citati progetti integrati, l’Istituto include nella propria offerta formativa altre attività, proposte 
allo scopo di dare agli studenti strumenti per esprimere le proprie potenzialità in un momento autonomo, 
al di fuori dell’orario scolastico mattutino. Esse sono raggruppate in alcune significative aree di 
intervento: 

Area della comunicazione; 
Area della professionalità; 
Area della relazione sociale e culturale.  

Nel nuovo percorso della formazione integrata superiore che rappresenta lo scenario della formazione 
post-secondaria del 2000, l’Istituto forte dell’esperienza già realizzata nella formazione in collaborazione 
con le componenti economiche, sociali e culturali presenti sul territorio si impegna a realizzare progetti 
finanziati dal M.P.I., Fondo Sociale Europeo, Regione Campania ed altri Enti. 
 

PROGETTO IGS 
 

PROGETTI FORMATIVI: .biz – Laboratorio d’impresa  
.com – Laboratorio di comunicazione 

 
OBIETTIVI  

-Promuovere la cultura d’impresa -
Promuovere lo spirito d’imprenditorialità 
-Avviare percorsi alternativi  
-Sviluppare competenze tecniche e Trasversali 

 
METODOLOGIA  

«Learning by doing» -Imparare facendo 
 

CLASSI coinvolte:  quarte e quinte dei vari indirizzi 
 

� Progetto Agenzia Delle Entrate: 
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Per favorire l’acquisizione da parte degli alunni di conoscenze tecnico-pratiche 
fondamentali in materia fiscale, ma soprattutto per fornire una corretta chiave di 
lettura dei fenomeni dell’evasione fiscale e delle possibili azioni di contrasto. 

 
� Progetto INPS: 

Il percorso è finalizzato a favorire l’acquisizione da parte degli alunni di quelle conoscenze tecnico-
pratiche fondamentali in materia previdenziale, ma soprattutto a stimolare nei ragazzi la 
consapevolezza che il rispetto dei propri doveri di lavoratore e di cittadino migliorano il tessuto 
sociale di appartenenza e la qualità della vita di ognuno. 

 

� Alternanza Scuola-Lavoro: 

Una metodologia didattica innovativa e a forte valenza formativa, in quanto:  
Favorisce l’orientamento dei giovani valorizzandone le vocazioni personali, gli interessi e gli stili 
di apprendimento  
Offre l’opportunità di una professionalizzazione più completa attraverso il consolidamento 
delle competenze  
Correla l’offerta formativa allo sviluppo culturale, sociale ed economico del territorio  
Stimola l’apprendimento e rappresenta un valore aggiunto per la formazione di un 
lavoratore competente e di un cittadino responsabile 

 

� Progetto Centro per l’Impiego: 

Tale iniziativa ha lo scopo di favorire la crescita professionale degli studenti e porre i presupposti 
di un corretto e rapido inserimento nel mondo del lavoro e nella realtà di appartenenza 

 

� Visite aziendali presso aziende del territorio 

� Stage in Italia e Stage all’estero 

� Progetto Federazione Maestri del lavoro, per tutte le classi V, incontri con maestri artigiani del 
territorio. 

� Progetto ORIENTA SUD per tutte le classi V. incontri formativi con centri di consulenza lavorativa 
per la stesura del curriculum. 
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Viaggi  d’istruzione,  visite  guidate,  scambi  culturali  e  soggiorni  di  
studio all'estero 
 

Queste iniziative sono attività didattiche a tutti gli effetti e quindi vengono inquadrate, di comune accordo 
tra studenti e docenti, nella programmazione didattica di ogni Consiglio di Classe, di cui rappresentano un 
approfondimento ed un arricchimento. Il nostro P.O.F. propone due percorsi culturali: il primo, rivolto 
all’approfondimento della civiltà di Napoli e del Mezzogiorno(classi prime e seconde); il secondo, rivolto 
all’approfondimento del significato storico-culturale e socio-economico dell’Italia e dell’Europa 
comunitaria.  Per quanto concerne gli orientamenti, i consigli di classe attiveranno proposte di itinerari sulla base di 
scelte didattiche. 
 
Progetto Lingue 
 

Persegue l’obiettivo di potenziare e arricchire l’apprendimento delle lingue straniere da parte degli 
studenti di tutti gli indirizzi. I corsi di conversazione pomeridiani di inglese, francese sono mirati a 
rafforzare le abilità linguistiche dell’ascolto e del parlato e ad affrontare concrete situazioni comunicative, 
mentre specifici corsi curano la preparazione degli studenti che intendono conseguire la certificazione 
esterna delle competenze linguistiche: corsi per le certificazioni TRINITY e stages all’estero con fondi pon. 
 

Educazione alla salute 
 

Il progetto prevede un percorso che si sviluppa attraverso l'intero quinquennio, proponendo interventi 
volti alla prevenzione del tabagismo (classi I), all'acquisizione di teoria e pratica delle tecniche di Primo  
Soccorso (classi II nella sezione liceale e V in quella tecnica), prevenzione all’abuso di alcool (classi II), 
ad una informazione più adeguata ed ad una maggiore consapevolezza delle problematiche sessuali e 
affettive, alla educazione alimentare (classi III), alla prevenzione della tossicodipendenza (classi IV), alla 
conoscenza delle radiazioni ionizzanti e alla consapevolezza dei loro effetti sulla salute; alla prevenzione 
oncologica femminile (classi V). Queste tematiche saranno sviluppate in collegamento con i contenuti 
curricolari delle discipline contigue nei diversi indirizzi secondo le progettazioni dei docenti di scienze. 
 
Educazione alla convivenza civile 

 

Nell’ambito delle attività promosse dalla scuola relativamente all’acquisizione del rispetto delle regole, 
delle persone e delle cose, e ottemperando alle normative vigenti (all’art. 116 del D.Lgvo n.285 del 
30/04/92 “Nuovo codice della strada”, successivamente modificato dall'Art. 6 del D.Lgvo n.9 del 15/01/02 
recante le disposizioni integrative e correttive a norma dell’art. 1, c.1, L.22/03/01; visto il D.L. n.151 del 
27/06/03 “Modifiche ed integrazioni del codice della strada”; visto il Decreto 30/06/03 del 
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Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ) vengono attivati percorsi pluridisciplinari e non con 
insegnanti di Diritto. 
 
Per questo anno scolastico in particolare ai nostri alunni viene proposto il Progetto Città della della
legalità. Progetto, che si svolge a Castelnuovo Cilento (SA), e si concretizza mediante un percorso di tre 
giorni, articolato in tavole rotonde, convegni, laboratori, musica, esposizioni librarie e di prodotti tipici 
“della legalità”, sport e giochi, con un unico comune denominatore: la sensibilizzazione dei cittadini sui 
temi della lotta alle mafie. 
 
Progetto Sport a scuola 
 

Le attività ludico-motorie dell’ Istituto hanno come obiettivi:  
1) lo sviluppo corporeo e motorio dell’alunno e l’orientamento delle attitudini personali in attività sportive 
specifiche; attività che si traducono poi in capacità trasferibili al campo lavorativo ed al tempo libero;  
2) evoluzione e consolidamento di una equilibrata coscienza sociale, basata sulla consapevolezza di sé e 
sulle capacità di interporsi e differenziarsi nel gruppo tramite l’esperienza concreta di contatti socio-
relazionali soddisfacenti.  Sulla scorta dei risultati decisamente positivi degli anni precedenti, si propongono le seguenti attività in 
orario pomeridiano:  Pallacanestro; 

Ping Pong 
Pallavolo;  
Corsa campestre; 
Calcio e calcetto; 

finalizzate ai Campionati studenteschi, alle attività sportive di Istituto, ed alla adesione a tornei proposti 
da Enti ed Associazioni qualificate sia a livello nazionale che nell’ambito della Comunità Europea. 
 
Attività di consulenza e supporto psico-pedagogico 
 

L’esperienza degli ultimi anni, in particolare le attività legate ai portatori di handicap, le attività di 
orientamento, il diffondersi di situazioni di disagio con effetti negativi spesso evidenti (bullismo, 
iperattivismo, vandalismo, uso manifesto di droghe leggere), ha portato i nostri docenti a dovere 
affrontare situazioni senza la necessaria preparazione uscendo dalla propria sfera di competenza. 
Considerando comunque ferma e indiscussa la responsabilità complessiva dei docenti per i processi 
attivati in classe, si ritiene che l’introduzione di una figura specializzata in problematiche di ordine 
psicologico possa arricchire l’offerta formativa della scuola, integrandosi e completando i progetti già 
presenti di educazione alla salute, coordinandosi con il referente alla salute, riprendendo lo spirito e le 
finalità degli ex Centri di Informazione e Consulenza (C.I.C.), fornendo un contributo di notevole 
importanza in diversi ambiti e momenti quali :  

prevenzione del disagio e dell'abbandono scolastico;  
promozione della motivazione allo studio e della fiducia in se 
stessi; orientamento; 
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consulenza agli insegnanti, ai genitori, agli alunni per ottimizzare prestazioni e relazioni e per 
sostenere l'alunno nel processo di costruzione dell'identità;  

gestione dei rapporti con Enti esterni in merito ai punti 
precedenti; coordinamento progetto handicap  Tale attività si integra con quella realizzata in collaborazione con il servizio LOOP del Sert locale, che 

svolge incontri nelle classi seconde e quarte sulla prevenzione alcoologica e sulle tossicodipendenze ed 
offre un servizio di sportello di consulenza per alunni e docenti. 
 

Sostegno alla scelta universitaria 
 

Il tema della continuità è ricco di implicazioni e si presenta, attualmente, come uno dei più importanti non 
solo nel dibattito pedagogico ma anche nella realtà concreta e quotidiana della scuola perché è un 
progetto che stimola la riflessione sul metodo di studio, verifica e lavora sulle competenze di base 
necessarie ad impostare un corretto metodo di studio, promuove l’autoanalisi sulle attitudini, aspirazioni, 
interessi e risorse personali, attiva eventualmente corsi di sostegno e di recupero, finalizzati alle 
competenze metodologiche;  La nostra attività di continuità, oltre a prevedere momenti di informazione, si caratterizza per interventi, 
progetti e momenti di incontro tra alunni di età diverse che si “educano insieme” per il raggiungimento di 
obiettivi concordati.  
La continuità si articola in due attività distinte e complementari: 

Informazione ed orientamento con visite alle varie facoltà; 
Progetto “Una giornata all’Einaudi”;  

stimola la riflessione sul metodo di studio, verifica e lavora sulle competenze di base necessarie ad 
impostare un corretto metodo di studio, promuove l’autoanalisi sulle attitudini, aspirazioni, interessi e 
risorse personali, attiva eventualmente corsi di sostegno e di recupero, finalizzati alle competenze 
metodologiche; 
 
Orientamento post-diploma 
 

Si intende perseguire la piena evoluzione della personalità degli studenti, verificando la rispondenza tra 
attitudini ed indirizzo di studio prescelto, accompagnandoli verso sbocchi occupazionali adeguati o verso 
una consapevole scelta di corsi universitari, para-universitari o corsi post-diploma .  A questo scopo si attuano percorsi diversi (incontri con esperti, stages presso aziende o Atenei, 
simulazioni, colloqui individuali o collettivi) e per tutte le classi quinte viene organizzata la partecipazione 
alle Giornate di Orientamento dell’Università di Napoli e Salerno.  
Per la conoscenza dei corsi postdiploma, gli alunni vengono messi in contatto con Informagiovani e con 
Almadiploma, una banca dati, nata da un consorzio di istituiti superiori, per favorire l’inserimento dei 
giovani diplomati nel mondo del lavoro ed offrire ulteriori strumenti per l’orientamento universitario, 
attraverso la consultazione dei dati elaborati dal Consorzio Interuniversitario Almalaurea. Sempre in 
collaborazione con l’Università, la scuola ha aderito al progetto Lauree Scientifiche, che vede coinvolti 
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gli alunni delle classi quarte e quinte del liceo, che partecipano a seminari tenuti da docenti universitari, 
mirati ad integrare le conoscenze scolastiche per una migliore prosecuzione degli studi. 
 
Rete di scuole 
 

Nell’ambito delle opportunità offerte dall’autonomia scolastica, un aspetto particolarmente significativo è 
costituito dalla possibilità di attivare collegamenti in rete con altre scuole che, attraverso l’individuazione 
di problematiche di interesse comune e la condivisione di risorse umane e materiali, permettono un 
ampliamento dell’offerta con esperienze formative che superano le tradizionali separazioni tra istituzioni 
scolastiche. 
 

OFFERTA FORMATIVA APERTA AL TERRITORIO 
 

L’ Istituto possiede una importante rete di relazioni con il territorio, da qualificare e potenziare 
ulteriormente, che si esplicano attraverso:  

rapporti con gli Enti locali  
rapporti con le altre scuole (reti) su progetti integrati a livello locale ( musica, continuità e 

orientamento), nazionale (reti, ..) europeo (scambi);  rapporti con i centri di formazione professionale per attività formative, rapporti con l’Università 
(continuità e orientamento, corsi di approfondimento, …) ;  

rapporti con il mondo del lavoro e le associazioni, finalizzati a rafforzare la formazione del 
cittadino e la cultura del lavoro (stages, ….). 

 
ATTIVITA’ DI FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO DOCENTI 
 

L’attività di formazione interna, dopo le esperienze degli anni passati volte ad approfondire tematiche 
relative al dibattito contemporaneo (dal nuovo esame di stato , alle nuove tecnologie, dall’apprendimento 
della lingua inglese, alla sicurezza in ambiente scolastico, alla riforma della scuola superiore ai Disturbi 
dell’apprendimento e i BES), affronterà nel presente anno scolastico tematiche legate ad ambiti 
disciplinari e trasversali (la digitalizzazione) . Negli ultimi anni ampio spazio è stato dedicato alla 
formazione di docenti tutor sul tema del Nuovo Obbligo di Istruzione ed essi hanno a seguito animato 
gruppi di lavoro finalizzati alla programmazione per competenze. Nel presente anno scolastico proseguirà 
questo progetto di formazione oltre alle attività di aggiornamento relative alla riforma degli indirizzi degli 
istituti superiori per le classi del triennio e un corso di aggiornamento di lingua inglese per il 
conseguimento di un livello B1 Trinity orale, ed un livello A2 finalizzati al conseguimento di conoscenze di 
base per un primo approccio alla metodologia “CLIL”. Continua anche il lavoro di costruzione di risorse 
per la didattica a supporto del lavoro docente. A questo scopo è in allestimento l’ Archivio didattico, che 
funzionerà come una banca dati della scuola in cui saranno raccolte le risorse documentarie per la 
didattica e di sostegno al lavoro docente, nonché le esperienze più significative, i progetti, le prove 
simulate, la modulistica, le programmazioni. 
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MONITORAGGIO DEL P.O.F. 
 

La presentazione del P.O.F. ai genitori è un momento fondamentale nel processo di monitoraggio, perché 
produce effetti sulle aspettative che hanno portato i genitori ad iscrivere i loro figli all’Istituto “EINAUDI-  GIORDANO”. L’incontro fra le aspettative degli utenti e gli obiettivi proposti dal piano formativo deve 
essere posto alla base del patto formativo. In altri termini, si devono soll  ecitare genitori e studenti ad esporre le loro aspettative circa l’offerta della scuola per giungere ad una 
condivisione del patto da cui derivino comportamenti coerenti e responsabili da parte di tutte le 
componenti della scuola. Altrettanto significativa la verifica interna all’istituto, promossa dal collegio 
docenti. Essa è mirata agli obiettivi di favorire l’aumento della qualità dei servizi erogati dalla scuola, di 
migliorare le procedure già in atto e di istituire processi condivisi di controllo e di sviluppo delle attività 
offerte dalla scuola che prevedano un coinvolgimento dell’utenza. Operativamente il progetto qualità 
dell’Istituto si sviluppa attraverso le seguenti azioni:  

assunzione di modelli condivisi e utilizzabili di programmazione didattica, individuale e di classe. 
A tal fine si prevede la revisione per dipartimento delle programmazioni curricolari, par favorire lo 
scambio e l’integrazione delle proposte didattiche. In questo modo si intende raggiungere un 
sufficiente livello di omogeneizzazione che consenta la raccolta e la comparazione dei dati; 

 
inserimento all’interno della programmazione individuale e del consiglio di classe di modalità di 
verifica rivolte agli studenti e ai genitori, volte ad accertare la percezione della qualità dei servizi 
offerti da parte della scuola; 

 
somministrazione periodica di un questionario rivolto ai docenti, in relazione all’organizzazione del lavoro 
di istituto, ai rapporti con la dirigenza, con le famiglie e con i colleghi.  

valutazione dell’efficacia delle attività progettuali attraverso schede di gradimento rivolte agli studenti 
a seguito degli interventi svolti per migliorare la organizzazione o raccogliere nuove proposta.  
L’istituto partecipa ogni anno alle iniziative promosse dal ministero sul monitoraggio del POF, inviando i 
dati relativi a tutte le attività che si svolgono durante l’anno. Negli ultimi due anni la scuola ha 
partecipato alla rilevazione nazionale sugli apprendimenti, svolgendo le prove INVALSI relative 
all’italiano e alla matematica. I docenti grazie alla comparazione degli esiti interni con quelli del sistema, 
utilizzano le prove per promuovere ulteriormente la qualità della didattica in relazione alle discipline 
coinvolte. Le attività di controllo degli apprendimenti dei nostri alunni realizzate in rete con altri istituti 
della provincia ed i dati statistici rilevati sui nostri alunni in uscita dai questionari costituiscono per il 
nostro istituto un materiale estremamente significativo per valutare e migliorare la qualità del servizio 
offerto. 
 
LA SICUREZZA 
 

L’Istituto nel rispetto del decreto legge n.81 del 04 Aprile 2008, educa gli alunni, insegnanti e lavoratori 
alla Sicurezza, in ogni suo aspetto.  
L’educazione alla legalità si pone come una vera e propria azione educativa finalizzata a :  
* Uso pratico ed immediato di una scuola Sicura.  
* Formazione del cittadino in grado di reagire in modo corretto al pericolo 
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* promozione di uno spirito altruistico e solidale  
Ogni anno la scuola nomina un Responsabile Sicurezza esperto 
che procede a:  valutazione dei rischi  

eliminazione dei rischi in relazione alle proprie capacità , risorse e 
competenze riduzione dei rischi  programmazione  degli interventi  

attuazione degli interventi divisi in:  
emergenza  

primo soccorso 
antincendio  
evacuazione per pericolo grave ed immediato 
informazione e formazione. 

 
PARTECIPAZIONE E COMUNICAZIONE 
 
Nella convinzione che la scuola si debba configurare come una comunità impegnata a promuovere la 
crescita culturale, sociale e civile di ogni Comitato Studentesco.  
Il Comitato studentesco, organo rappresentativo di tutti gli studenti, promuove e realizza 
autonomamente diverse iniziative culturali e ludiche (cineforum, giornalino scolastico, incontri, dibattiti, 
etc.)  
Il Comitato studentesco promuove anche la designazione di studenti che, in accordo con la componente 
docenti, partecipano alle commissioni funzionali all’attuazione del POF.  
Rappresentanti degli studenti in Consiglio di Istituto  
Secondo la normativa vigente sono in numero di quattro e vengono eletti annualmente.  
Oltre a partecipare ai lavori del Consiglio di Istituto, richiedono la convocazione del Comitato 
studentesco,organizzano le Assemblee, coordinano lo svolgimento delle attività proposte dagli studenti, 
curano i rapporti tra gli studenti, la Dirigenza scolastica e il Collegio Docenti.  Rappresentanti degli studenti nella Consulta Provinciale  
Due studenti, designati dal Comitato studentesco per l'anno in corso, partecipano alle riunioni della 
Consulta provinciale per assicurare un confronto tra gli studenti delle diverse scuole e per formulare 
proposte. Pensiamo che tale compito possa essere meglio assolto grazie alla partecipazione responsabile 
degli alunni e alla fattiva collaborazione delle famiglie, la scuola si impegna a valorizzare la progettualità 
della componente studentesca e a costruire un clima di fiducia fra scuola e famiglia, nel reciproco rispetto 
dei ruoli. In questa prospettiva si collocano il sostegno offerto dalla scuola alla realizzazione delle 
iniziative promosse dall’Assemblea e dal Comitato studentesco, l’attenzione alla comunicazione tra le 
diverse componenti, l’organizzazione di incontri di approfondimento e confronto su tematiche educative. 
 
LA PARTECIPAZIONE DEGLI STUDENTI 
 
Assemblee Studentesche  
Possono essere di classe o d’Istituto. Costituiscono l’occasione democratica di discussione, 
approfondimento e confronto in relazione ai problemi della scuola e della società. 
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ORGANISMI DI RAPPRESENTANZA DEI GENITORI 
 
Assemblee dei genitori  
Possono essere di classe o d’Istituto e devono essere concordate col Dirigente Scolastico.  
Le assemblee di classe vengono convocate su richiesta dei genitori eletti nei Consigli di classe; 
l’assemblea di istituto è convocata su richiesta del presidente, se sia stato eletto, o della maggioranza 
dei genitori del Comitato. 
Rappresentanti dei genitori nei Consigli di classe  
Sono due per classe e sono eletti annualmente dai genitori nelle Assemblee di classe di Ottobre.  
Comitato dei genitori  
Costituito da tutti i genitori eletti rappresentanti di classe, è portavoce delle esigenze espresse 
dalla componente genitori. Si propone di favorire la partecipazione delle famiglie e la circolazione 
delle informazioni.  Promuove iniziative di approfondimento delle tematiche relative alla scuola e al ruolo di genitori. 
Designa i genitori che, in accordo con la componente docenti, partecipano alle commissioni di 
lavoro funzionali alla realizzazione del Pof .  Rappresentanti dei genitori nel Consiglio di Istituto  
Sono in numero di quattro; sono eletti dai genitori stessi e rimangono in carica per tre anni.  
Tra loro viene eletto il Presidente del Consiglio di Istituto e il rappresentante dei genitori in Giunta 
Esecutiva. 

 
COMUNICAZIONE TRA SCUOLA E STUDENTI E TRA SCUOLA EFAMIGLIE 

 

Cosa si comunica  Chi comunica Destinatari Quando 

Informazioni e Dirigente scolastico Tutte le Ottobre 
comunicazioni scritte Componenti 
sulle elezioni OOCC

Organizzazione e  Dirigente Tutte le Ottobre/Novembre 
regole della scuola Scolastico Componenti  
(Foglio di  
Informazioni alle  
Famiglie)  
Patto educativo di  
corresponsabilità e
regolamento di
disciplina  
Ricevimento genitori Docenti Genitori Metà ottobre / metà 
Ricevimento maggio 

(con sospensione in 
pomeridiano 

occasione degli 
scrutini) 
Novembre/Aprile 

Programmazione  Programmazione Genitori e studenti Novembre 
annuale del  annuale del  
Consiglio di classe Consiglio di classe  

Esiti delle prove Docenti Studenti/genitori Tutto l’anno 



scritte e orali 
(libretto) 
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Comunicazione delle Coordinatore Genitori Dopo gli scrutini 
attività di  di classe quadrimestrali 
sostegno  e  recupero 
programmate  
Comunicazione Coordinatore Studenti/genitori Dicembre 
scritta: e/o docenti del Giugno 
- dei voti insufficienti Consiglio di 
riportati negli classe 
scrutini intermedi (delegati dal 
- della “sospensione Dirigente 
del giudizio” scolastico) 
negli scrutini di
giugno

Ricevimento  Docenti  Genitori Dicembre / Giugno 
pomeridiano sugli Docenti del  
esiti  Consiglio di  
degli scrutini:  classe  
- del I trimestre 
- del pentamestre  
Bilancio della Docenti del Studenti-genitori Maggio 
programmazione e Consiglio di 
adozione  dei libri  di classe 
testo 

Comunicazione Dirigente Studenti-genitori Giugno/settembre 
scritta della non Scolastico 
ammissione alla (o delegato del 

Dirigente 
classe successiva 

scolastico) 

RESPONSABILITA’ E GESTIONE  
L’organizzazione  
La STRUTTURA ORGANIZZATIVA per l’a.s. 2015/2016 è CONSULTABILE SUL SITO   
La struttura organizzativa dell’Istituto è caratterizzata da figure di funzionamento e da strutture collegiali 
che si prendono cura delle numerose attività, del coordinamento dei progetti, della direzione della sede, 
nella logica del decentramento delle funzioni e della responsabilizzazione del personale:  
1) Figure  di  funzionamento:  Dirigente  Scolastico,  Organi  Collegiali (Consiglio  d’Istituto,  Collegio Docenti);  
a) Equipe di supporto alla Dirigenza;
b) Funzioni strumentali;
c) L’Organizzazione Didattica: Gruppi di Lavoro e Dipartimenti; 
d) Rappresentanza sindacale Unitaria (RSU); 
e) Il Personale Tecnico ausiliario (ATA). 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO: Figura Decisionale e Gestionale  
Il dirigente scolastico assicura la gestione unitaria dell’Istituzione, ne ha la legale 
rappresentanza, è responsabile delle risorse finanziarie e strumentali e dei risultati del servizio” (art.  
25 bis, comma 2).  Nel rispetto delle competenze degli organi collegiali scolastici, spettano al dirigente scolastico autonomi 
poteri di direzione, di coordinamento e di valorizzazione delle risorse umane.
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Spetta al dirigente l’adozione dei provvedimenti di gestione delle risorse e del personale (comma 
4).- (Strumento: la pianificazione e il programma annuale) 
 
ORGANI COLLEGIALI 
 

GIUNTA ESECUTIVA: Organo esecutivo  § Predispone la relazione sul Programma annuale; 
§ Propone il Programma Annuale all'approvazione del Consiglio d'Istituto; 
§ Propone le modifiche al Programma annuale all'approvazione del Consiglio d'Istituto.  
E’ formata dal DS dal DSGA, da un collaboratore del dirigente , da un ATA e da un 
rappresentante alunni.  
Avendo il DPR 275/99, recante norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche, abrogato i 
commi 9, 10, 11 dell'art. 5 del D.Lgs 297/94, la giunta esecutiva non ha più competenze in materia 
di provvedimenti disciplinari a carico degli alunni, essendo queste state trasferite all'Organo di 
Garanzia interno all'Istituto. 

 
Il CONSIGLIO D’ISTITUTO: Organo di Garanzia  
I compiti e le funzioni del Consiglio d'Istituto sono definiti dall'art. 10 del D.Lgs. 16/04/1994 n. 297 e 
dagli art. 2/3/4/5 del DPR 275/99 come modificato dai DPR 156/99 e 105/01, nonché, per la parte 
contabile, dal D.I.44/2001: 

� Elabora e adotta gli indirizzi generali del POF  e determina le forme di autofinanziamento; � Approva il Programma annuale entro il 15 dicembre dell'anno precedente a quello di riferimento; � Verifica lo stato di attuazione del programma entro il 30 giugno; � Approva le modifiche al programma annuale ; � Approva, entro il 30 aprile, il Conto Consuntivo predisposto dal D.S.G.A. e sottoposto dal D.S. all'esame del Collegio dei revisori dei conti; � Stabilisce l'entità del fondo per le minute spese (art.17 comma 1); � Ratifica i prelievi dal fondo di riserva effettuati dal D.S. entro 30 giorni; � Delibera sulle attività negoziali di cui all'art. 33 comma 1 del D.I. 44/2001; � determina i criteri e i limiti delle attività negoziali che rientrano nei compiti del D.S. (art.33 comma 2) ;

IL COLLEGIO DEI DOCENTI: Organo tecnico  
(Testo Unico Art 7 n.2 Collegio Docenti) 

 
- Formula proposte e delibera in materia di funzionamento didattico 
- Adegua i programmi alle specifiche esigenze territoriali e locali  
- Favorisce il coordinamento interdisciplinare 
- Predispone il POF e ne delibera gli aspetti educativo - didattici 
- Designa le aree di lavoro delle funzioni strumentali e i criteri per l’assunzione dell‘incarico 
- Delibera la composizione di gruppi di lavoro e commissioni 
- Fornisce linee di indirizzo alle commissioni per il lavoro annuale, ne valuta l’operato e assume 

con proprie deliberazioni le proposte delle commissioni 
- Formula proposte in merito a composizione delle classi, assegnazione dei docenti alle 

classi, formulazione orario delle lezioni, svolgimento delle attività scolastiche 
- Valuta periodicamente,al fine del miglioramento, l’andamento complessivo dell’azione didattica 
- Adotta i libri di testo 
- Promuove iniziative di formazione dei docenti 
- Elegge i suoi rappresentanti nel Consiglio di Istituto e i docenti per il Comitato di valutazione 
- Esprime parere al Dirigente Scolastico 
- PER gli Organismi dei rappresentanti alunni e genitori vedi sopra. 
-

Equipe di supporto alla Dirigenza  
Collaboratori del Dirigente scolastico 
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Sono figure individuate dal Dirigente, in particolare il Collaboratore Vicario, Prof. Cerbone Salvatore 
e la Prof.ssa Autilia Archetti responsabile del Corso serale SIRIO. 
 
Il Direttore Tecnico Amministrativo DSGA  
Il DSGA sovrintende ai Servizi Generali e Amministrativi dell’istituzione scolastica con autonomia 
amministrativa , nell’ambito delle direttive impartite dal DS e degli obiettivi assegnati.  Organizza l’attività del personale ATA.  E’ il referente tecnico del DS per la gestione finanziaria e l’attività negoziale. 
 
Personale ATA  
Assolve alle funzioni collaborative, tecniche , amministrative, di sorveglianza della scuola .  
E’ gestito dal DSGA e collabora con i docenti e con il DS.  
Rappresentanza sindacale RSU  
E’ un organo elettivo di rappresentanza dei lavoratori con potere di negoziazione nelle materie previste 
dal CCNL art.6.  
Si predispone come organo di mediazione fra li interessi della parte pubblica, rappresentata dal DS e gli 
interessi dei lavoratori, docenti, ATA , per il miglioramento delle condizioni di lavoro , per la crescita 
professionale e per il buon funzionamento della scuola. 
 
FUNZIONI STRUMENTALI  
Sono figure annualmente deliberate dal Collegio docenti e scelte tra i candidati che presentano certificate 
competenze per la progettazione , gestione del Piano dell’Offerta Formativa.  
I compiti di ciascuna e il numero sono specificati nel Piano Annuale delle Attività.  A fine anno ogni F.S. risponde al Collegio Docenti dello svolgimento  del proprio mandato.  
Il Collegio dei docenti, in relazione alle scelte pedagogico-didattiche e curriculari dell’Istituto, individua 
come prioritarie e strumentali al piano dell’offerta formativa le seguenti funzioni strumentali: 
 

ORGANIZZAZIONE DIDATTICA  
CONSIGLI DI CLASSE  
Sono formati da tutti i docenti della classe , più 2 rappresentanti eletti tra i genitori e 2 rappresentanti 
eletti tra gli alunni ( TU/94 art.5)
Formula proposte didattiche educative al Collegio docenti. 
Coordina i rapporti tra docenti,alunni e genitori della classe. 
Adotta i libri di testo e strategie educative per la classe. 
la valutazione degli alunni è a carico della sola componente docenti. 
c) Responsabile dei laboratori e delle aule speciali (vedi Allegati)  
d) Coordinatore di classe (vedi Allegati) 
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I coordinatori, coordinano i consigli di classe nella programmazione didattica ed educativa della classe, 
garantendo la coerenza con il curricolo di scuola; operano per l’unitarietà dell’azione dei docenti rispetto 
alla classe, in materia didattica e disciplinare; coordinano la preparazione e somministrazione delle prove 
pluridisciplinari e integrate; nelle quinte classi formulano il documento finale del Consiglio di classe e 
fungono da interfaccia tra il consiglio di classe e gli eventuali candidati esterni all’esame di Stato.  I coordinatori, presiedono il Consiglio di classe, su delega del Dirigente Scolastico, curando la 
compilazione del relativo verbale; per lo scrutinio finale essi accertano che il Consiglio acquisisca tutti gli 
elementi utili ai fini della valutazione. 
Il coordinatore di classe, svolge attività di istruttoria nei procedimenti disciplinari.  
2 ) Strutture collegiali (vedi Allegati) 

Commissioni di lavoro 
Dipartimenti pluridisciplinari  I dipartimenti pluridisciplinari hanno il compito di progettare percorsi formativi coerenti con le finalità 

educative e didattiche deliberate dal Collegio dei docenti.  
1. Dipartimento area storico-letteraria-linguistica;  
2. Dipartimento area giuridico-economica;  3. Dipartimento area matematico-

scientifica; Gruppi di studio 
a) Gruppo continuità, orientamento e lotta alla dispersione 
b) Gruppo per l’aggiornamento e l’autoaggiornamento relativo all’obbligo d’istruzione 
 
REGOLAMENTO D’ISTITUTO (link) 
 

Per i Regolamenti di Istituto, da considerarsi parte integrante del POF, si rinvia allo specifico 
libretto dei regolamenti, distribuito a ciascun alunno all’inizio del primo anno di frequenza e 
consultabile sul sito dell’Istituto . 



Allegati a.s. 2015-16: 
4) Organigramma 
5) Schema delle attività progettuali 
6) Regolamento d’Istituto  



Allegato N1 
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REGOLAMENTO DI DISCIPLINA 
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Premessa 

 
§ 1. Ogni provvedimento disciplinare deve avere esclusivamente finalità educativa, rafforzando in 

chi vi viene sottoposto il senso di responsabilità, nonché di appartenenza alla comunità 
scolastica, restituendolo alla correttezza dei rapporti all’interno dell’Istituto.  

§ 2. Nei casi di inosservanza dei doveri scolastici si provvede di massima con il  criterio del 
dialogo e del confronto, dando un congruo spazio di ascolto allo studente prima di attribuire 
qualsiasi sanzione disciplinare.   

§ 3. La libera espressione di opinioni personali, qualora sia correttamente manifestata e non sia 
lesiva dell’altrui personalità, non è mai sanzionabile.  § 4 . Le sanzioni che prevedano allontanamento di uno o più studenti dalla    scuola devono 
sempre essere assunte collegialmente da Organi Collegiali.   

§ 5 . L‘Istituto si impegna a ricorrere a provvedimenti di allontanamento dalla scuola solo in casi 
di estrema gravità della trasgressione e se vi sia pericolo per l’incolumità delle persone.   

§ 6. Nei periodi di eventuale allontanamento, non superiori a 15 giorni, la scuola si impegna ad 
attivare una costante comunicazione dei docenti con la famiglia dello studente, in modo che 
egli possa rimanere aggiornato sullo svolgimento delle attività scolastiche e proseguire gli 
studi a casa con regolarità.   
Nei periodi di allontanamento superiori ai 15 giorni, in coordinamento con la famiglia ed 

eventualmente con i servizi sociali, la scuola promuove un percorso di recupero educativo, 
che miri al reintegro dello studente nella comunità scolastica.  

 

Premessi tali principi generali che si ispirano a quanto sancito dal D.P.R. n. 249 del 24/06/98 e dal 
D.P.R. n. 235 del 21/11/2007 riguardanti lo Statuto delle Studentesse e degli Studenti nella 
scuola secondaria e le sue modifiche ed integrazioni, che delegano alle singole istituzioni 
scolastiche il compito di stabilire le sanzioni disciplinari rispetto alle infrazioni commesse dagli 
studenti e di indicare l’Organo di garanzia interno al quale lo studente possa presentare ricorso 
per le sanzioni inflittegli, viene stabilito il seguente Regolamento Disciplinare:

ART.1 - PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI 
 
Tenuto conto dei principi e dei criteri di cui ai commi precedenti, l’organo competente dovrà 
utilizzare i seguenti provvedimenti disciplinari in corrispondenza delle relative infrazioni: 



A) Richiamo verbale per condotta non conforme ai principi di correttezza e buona 
educazione; scorrettezze non gravi verso i compagni, gli insegnanti o il personale,  
mancanze ai doveri di diligenza e puntualità, prima inosservanza al divieto di fumo, 
disturbo e/o utilizzo del cellulare durante le lezioni ; in quest’ultimo caso il docente 
presente in aula procederà al ritiro temporaneo del cellulare che sarà riconsegnato 
successivamente dal Vicepreside ai genitori dello studente minorenne o all’interessato se 
maggiorenne. 

 
B) Richiamo scritto per reiterate scorrettezze verso i compagni, gli insegnanti o il   

personale, disturbo continuato durante le lezioni, mancanze plurime ai doveri di diligenza 
e puntualità, violazioni non gravi alle norme di sicurezza (al terzo richiamo si procede alle 
sanzioni di competenza del Dirigente Scolastico o suo delegato). 

 
C) Studio individuale a scuola per 5 giorni, risarcimento del danno o altra attività alternativa, 

tesa al ripristino del comportamento corretto, per : 
a) disturbo continuato e reiterato durante le lezioni; 
b) mancanze gravi ai doveri di diligenza e puntualità; 
c) continue infrazioni al divieto di fumo 
d) danneggiamento volontario di oggetti di proprietà della scuola o di altri 
 
D) Allontanamento dalla scuola da 1 a 5 giorni per : 
 
a) gravi scorrettezze verso i compagni, gli insegnanti o il personale; 
b) ingiurie ed offese ai compagni, agli insegnanti o al personale; 
c) offese alle convinzioni religiose di individui e gruppi; 
d) esaltazione e incitamento alla discriminazione razziale e culturale; 
e) molestie continuate nei confronti di altri; 
f)  uso di sostanze psicotrope all’interno dell’Istituto; 
g) impedimento della frequenza scolastica, istigazione all’evasione scolastica 
h) Atti di vandalismo 
 
E) Allontanamento dalla scuola da fino a 10 giorni per: 
 
a) recidiva dei comportamenti di cui alla lettera precedente 
 
F) Allontanamento dalla comunità scolastica per una durata superiore a 15 giorni in 

presenza di fatti di rilevanza penale o di pericolo per l’incolumità delle persone.  La durata 
della sanzione è commisurata alla gravità del reato o al permanere della situazione di 
pericolo. 

 

ART.2  - DISPOSIZIONI GENERALI 
 

1. L’organo competente a determinare la sanzione disciplinare deve offrire allo studente la 
possibilità di sostituire le sanzioni con altri provvedimenti comprendenti la collaborazione 



ai servizi interni alla scuola, attività di volontariato o altra attività, concordata con il 
coordinatore della classe frequentata dallo studente e con la famiglia. 

2. Per infrazioni gravi che comportino l’allontanamento dalla scuola da 5 a15 giorni, il  
Consiglio di Classe stabilisce le modalità per garantire che lo studente non abbia un 
danno dall’interruzione temporanea degli studi. Lo studente e la famiglia hanno l’obbligo di 
rispettare il piano di recupero predisposto dal Consiglio di Classe. 

3. Di ogni sanzione superiore al richiamo verbale viene data comunicazione scritta alla 
famiglia degli studenti minorenni, (tramite raccomandata a mano portata dall’alunno e 
firmata per ricevuta dalla famiglia), all’insegnante coordinatore e ai delegati degli studenti 
e dei genitori della classe di appartenenza dell’alunno. 

4. Al termine dell’anno scolastico, in sede di scrutinio finale, Il Consiglio di Classe può 
comunicare alla famiglia, per iscritto, un giudizio sul comportamento dell’alunno. 

5. In caso di reiterate note disciplinari, il Consiglio di Classe può decidere sull’irrogazione di 
sanzioni di maggiore entità. 

 
ART. 3 -  ORGANI COMPETENTI AD IRROGARE LE SANZIONI 
 

1. L’insegnante è competente per le sanzioni di cui alla lettera A) e B) del precedente 
articolo  1. 

2. Il Dirigente Scolastico o suo delegato è competente per tutte le sanzioni che non 
prevedono l’allontanamento dalla scuola. 

3. Il Consiglio di classe decide sulle sanzioni che prevedono l’allontanamento dalla scuola 
per un periodo inferiore a 15 giorni. 

4. Il Consiglio d’Istituto decide sulle sanzioni che comportano un allontanamento superiore 
a 15 giorni, ivi compresi l’allontanamento fino al termine delle lezioni o con esclusione 
dallo scrutinio finale o la non ammissione all’esame di Stato conclusivo del corso di studi. 
 

5. Gli organi competenti deliberano dopo aver preventivamente sentito, a propria discolpa, 
lo studente interessato, il quale può farsi assistere da uno o più testimoni, dai genitori o da 
insegnanti, indicati dallo stesso e disponibili ad assisterli, al momento dell’audizione. In 
caso di indisponibilità l’audizione avverrà in presenza di due testimoni indicati dal 
Dirigente Scolastico o da chi lo sostituisce. 

6. Contro le decisioni degli organi competenti è ammesso ricorso secondo le forme previste 
dalla normativa vigente, all’apposito Organo di Garanzia. 

7. Le sanzioni per le mancanze disciplinari commesse durante le sessioni d’esame sono 
inflitte dalla commissione di esame e sono applicabili anche ai candidati esterni. 

8. Le procedure relative all’irrogazione della sanzione disciplinare, debbono concludersi 
entro 30 giorni dall’avvenuta contestazione. Superato tale limite temporale il procedimento 
è estinto. 

9. Ai Consigli di disciplina sono ammessi a partecipare lo studente interessato, 
accompagnato, se minorenne, dai suoi genitori, e tutte le componenti dell’ Organo 
Competente (per i Consigli di Classe il Dirigente Scolastico, i Docenti, i Rappresentanti dei 
Genitori e degli Studenti; per il Consiglio di Istituto il Dirigente Scolastico, il DSGA e tutti i 
Rappresentanti eletti delle diverse componenti) . Il voto relativo alle decisioni disciplinari è 
segreto. Non è consentita l’astensione. 

10. La contestazione può avvenire anche verbalmente, per le sanzioni lievi e, in forma 
scritta, per quelle più gravi. La contestazione scritta è inviata dal Dirigente Scolastico. 
 

ART. 4 -   PROCEDURE 
• Sanzione A) art 1, richiamo verbale. Il docente, davanti a testimoni, contesta allo 

studente la violazione del regolamento di disciplina su fatti espliciti. Lo studente espone le 
proprie considerazioni e giustificazioni. Il docente impartisce il richiamo verbale, 
annotandolo sul diario di classe. La famiglia degli studenti minorenni  deve essere 
avvertita. E’ ammesso ricorso al Comitato di Garanzia di Istituto entro 15 giorni dal 



richiamo. Il diario di classe viene inviato immediatamente al Dirigente Scolastico, per 
notifica. 

• Sanzioni B), C), E) art. 1, richiamo scritto. Stessa procedura del punto precedente, ma 
la motivazione deve essere scritta sul diario di classe dal Dirigente Scolastico o da un suo 
delegato e la sanzione viene comunicata alla famiglia degli studenti minorenni. E’ 
ammesso ricorso all’Organo di Garanzia di Istituto, entro 15 giorni dalla comunicazione 
alla famiglia. 

• Sanzioni D) art.1. Il Dirigente scolastico effettua la contestazione d’addebito che viene 
notificata in modo scritto all’alunno ed alla famiglia degli studenti minorenni. Il Consiglio si 
riunisce per ascoltare le giustificazioni dell’alunno e quindi emette la sanzione disciplinare. 
È ammesso ricorso all’Organo di Garanzia interno entro 15 giorni dalla notifica. 
• Sanzioni Lettera F) art. 1 Si riunisce il Consiglio d’istituto con le medesime modalità 
del punto precedente. 
 

RICORSI: 
���� E’ ammesso ricorso all’Organo di Garanzia interno entro 15 giorni dalla notifica. 
���� Il ricorso non interrompe la sanzione, ma gli eventuali ulteriori effetti, se accolto. 
���� La sanzione disciplinare deve specificare in maniera chiara  le motivazioni che hanno 

reso necessaria l’irrogazione della stessa (art.3 L. 241/1990) . 
 

Occorre tenere presente la funzione educativa della sanzione disciplinare, rafforzando la 
possibilità di recupero dello studente attraverso attività di natura sociale, culturale ed in generale a 
vantaggio della comunità scolastica . Allo studente è sempre offerta la possibilità di convertire le 
sanzioni in attività in favore della comunità scolastica. Le sanzioni disciplinari sono sempre 
temporanee ed ispirate, per quanto possibile, la principio di riparazione del danno.  
 
ART. 5 -   ORGANO DI GARANZIA 
 

Contro le sanzioni disciplinari e’ ammesso ricorso, da parte di chiunque vi abbia interesse, 
entro quindici giorni dalla comunicazione della loro irrogazione, ad un apposito organo di 
garanzia interno alla scuola, che decide nel termine di dieci giorni. Tale organo e’ composto 
da un docente designato dal consiglio di istituto, da un rappresentante eletto dagli studenti e 
da un rappresentante eletto dai genitori ed è presieduto dal Dirigente scolastico. L’organo di 
garanzia decide, su richiesta degli studenti della scuola secondaria superiore o di chiunque 
vi abbia interesse, anche sui conflitti che sorgano all’interno della scuola in merito 
all’applicazione del DPR 235/07. Si prevede la nomina di membri supplenti per la 
componente studenti e genitori, in caso di dovere di astensione (es. qualora faccia parte 
dell’O.G. lo studente sanzionato o un suo genitore). Per quanto riguarda il funzionamento, 
per la validità delle deliberazioni, sarà necessario che siano presenti almeno tre dei quattro 
membri di cui l’Organo è composto. In caso di parità di voti prevale il voto del presidente. 

 Approvato in data 13 gennaio 2016 

 Dirigente scolastico                                                                     Presidente del C.I.  
 Prof. Francesco Conte                                                                    Festa Tommaso  
 


